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La seduta comincia alle 16 .

VIRGINIANGELO MARABINI, Segretario,
legge il processo verbale della seduta po-
meridiana del 2 settembre 1982 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Casati, Cavaliere ,
Citterio, Colombo, Drago, Fioret, Fracan-
zani, Gaspari, Rossi di Montelera e Urso
Salvatore sono in missione per incaric o
del loro ufficio.

Proposte di assegnazione di progetti di
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE . A norma del prim o
comma dell 'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l'assegnazione i n
sede legislativa dei seguenti progetti di
legge:

alla IV Commissione (Giustizia):

S. 1914. — «Aggiornamento delle in-
dennità spettanti ai giudici popolari» (ap-
provato dalla Il Commissione del Senato)
(3636) (con parere della I e della V Com-
missione) ;

alla VI Commissione (Finanze e te -
soro) :

«Aumento della quota di partecipazione
dell'Italia al capitale della Banca interna-
zionale per la ricostruzione e lo sviluppo
(BIRS)» (3579) (con parere della III e della
V Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

S . 1943 . — Senatori MITTERDORFER e
BRUGGER : «Norme sul l 'ammissione ai con -
corsi per l'insegnamento nelle scuole d i
lingua tedesca e nelle località ladine nell a
provincia di Bolzano» (approvato dalla VII
Commissione del Senato) (3637) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

S . 1840. — «Partecipazione dell'ANAS
a società aventi per fine lo studio, la pro-
gettazione e la costruzione di opere viari e
in territorio estero» (approvato dalla VIII
Commissione del Senato) (3626) (con pa-
rere della I, della. III, della V, della VI e
della XII Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

S . 1851 . — Senatori " URBANI ed altri :
«Modifiche ed integrazioni alla legge 1 0
marzo 1968, n. 173, già modificata e inte-
grata con le leggi 14 luglio 1971, n. 535, e
17 dicembre 1971, n . 1157, istitutiva
dell'Ente autonomo del porto di Savona »
(approvato dalla VIII Commissione del Se-
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nato) (3642) (con parere della I, della II,
della V e della VI Commissione);

alla XII Commissione (Industria) :

S . 1930 . — Senatori BRUGGER ed altri :
«Salvaguardia della competenza dell e
province autonome di Trento e di Bolzan o
in materia di contenimento dei consumi
energetici e di sviluppo delle fonti rinno-
vabili di energia» (approvato dalla X Com-
missione del Senato) (3625) (con parere
della I e della V Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazion e
saranno poste all'ordine del giorno della
prossima seduta .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Il Presidente della Cort e
dei conti, con lettera in data 23 settembre
1982, ha trasmesso, in adempimento a l
disposto dell'articolo 7 della legge 2 1

marzo 1958, n. 259, la determinazione e la
relativa relazione sulla gestione finan-
ziaria dell 'Ente autonomo del porto d i
Savona per gli esercizi 1 976 e 1077 (rl

XV, n . 103/1976-1977) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . Ricordo di ader pro -
posto in una precedente seduta, a norma
del primo comma dell'articolo 92 del re-
golamento, che il seguente disegno d i
legge sia deferito alla sottoindicata Com-
missione permanente in sede legislativa :

III Commissione (Esteri) :

S . 855 — «Istituzione dei Comitati con -
solari» (testo unificato delle proposte d i
legge d'iniziativa dei deputati BERLINGUER

ENRICO ed altri; ZACCAGNINI ed altri CRAX I

ed altri; TREMAGLIA ed altri, già approvato
dalla III Commissione della Camera e mo-
dificato dal Senato) (135-213-225-993-B)

(con parere della I, della V e della XII I
Commissione) .

MAURO MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Signora Presidente ,
l'assegnazione in sede legislativa di pro -
getti di legge credo debba essere riguar-
data in questa stagione politica con un
atteggiamento forse diverso da quello con
il quale l'abbiamo riguardata :in altri mo-
menti .

Si parla molto di «corsia preferenziale» .
Noi sappiamo che, in pratica, una sorta d i
corsia preferenziale, talvolta applicand o
Costituzione e regolamento, talvolta i n
qualche modo forzandone i contenuti ,
viene ad essere comunque attuata attra-
verso l'assegnazione in sede legislativa.
Noi stiamo assistendo, invece, ad una
sorta di tradizionale assegnazione in sede
legislativa di cosiddette leggine, che no n
sono quelle norme di legge delle quali i l
paese particolarmente sente l 'urgenza in
relazione alla cosiddetta governabilità, in
senso legislativo, delle istituzioni e de l
paese. Si tratta di provvedimenti molt o
spesso scaturiti dall'esigenza di soddi-
sfare anche esigenze degne, ma co-
munque attinenti a situazioni di partico-
lari categorie e che non rispondono a di -
segni generali .

Io sono convinto, non essendo certa -
mente un patito dell'assegnazione in sede
legislativa, che altri potrebbero essere gl i
strumenti per questa rapidità di defini-
zione. Con una valutazione che non è cer-
tamente di carattere regolamentare, ma
che si riporta a problemi che riguardan o
pure la nostra istituzione e che rischiano
di esasperare situazioni realmente esi-
stenti, delle quali non è questa la sede pe r
andare a ricercare la vera origine, riteng o
che dobbiamo trovare sistemi diversi ,
comportamenti diversi in ordine a queste
assegnazioni in sede legislativa .

Di conseguenza, finchè non sarà dimo-
strato che queste assegnazioni rispon-
dono a quei criteri di urgenza e di no n
particolare rilevanza del provvedimento,
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che costituiscono i requisiti dell'ammissi-
bilità del deferimento in sede legislativa ,
con un giudizio di opportunità per quell o
che mi riguarda — e credo in questo d i
rappresentare anche la posizione dei miei
colleghi del gruppo radicale — mi op-
porrò ad assegnazioni in sede legislativ a
che non rispondano all'esigenza di soddi-
sfare dati pressanti nell'interesse gene-
rale del disegno legislativo attinente all a
cosiddetta- governabilità delle cose, de l
paese e delle istituzioni . Grazie.

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi de l
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, sull'opposizione dell'onorevol e
Mellini darò la parola, ove ne venga fatta-
richiesta, ad un oratore contro e ad uno a
favore .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione la proposta della Presidenza d i
assegnare il testo unificato delle propost e
di legge 135-213-225-993-B alla III Com-
missione Esteri in sede legislativa .

(È approvata) .

Ricordo di aver proposto in una prece -
dente seduta, a norma del primo comm a
dell'articolo 92 del regolamento, che la
seguente proposta di legge sia deferita
alla sottoindicata Commissione perma-
nente in sede legislativa :

VIII Commissione (Istruzione) :

ROMITA ed altri: «Interpretazione auten -
tica della legge 28 luglio 1961, n . 831, e
della legge 16 febbraio 1965, n . 98, in
materia di conferimento di cattedre a
professori degli istituti di istruzione se-
condaria inferiore inquadrati nel ruol o
ordinario» (3554) (con parere della I e
della V Commissione) .

MAURO MELLINI . Chiedo di Parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI . Non ripeterò i motivi
già espressi in precedenza, aggiungendo
semplicemente che si tratta dell'interpre-
tazione autentica di un provvedimento

che è stato approvato dall'Assemblea, i l
che può dar luogo a problemi che è inu-
tile rappresentare ai colleghi .

Quindi, per i motivi già espressi prece-
dentemente e per questa ulteriore ragione
che prospetta anche un aspetto delicat o
dei rapporti tra l 'Assemblea e le Commis -
sioni, in una materia delicatissima qual è
quella della cosiddetta interpretazion e
autentica, sulla quale le responsabilità de l
Parlamento anche nei confronti del po-
tere giudiziario, degli interpreti, sono par -
ticolarmente delicate e meritevoli di par-
ticolarissime attenzioni, ci opponiamo
all'assegnazione in sede legislativa d i
questo provvedimento.

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi de l
primo comma dell 'articolo 92 del regola -
mento, sull'opposizione dell'onorevol e
Mellini darò la parola, ove ne venga fatt a
richiesta, ad un oratore contro e ad uno a
favore .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di parlar e
a favore.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Sono favorevole
alla tesi del collega Mellini perché non m i
pare che l ' assegnazione a Commissione i n
sede legislativa di un provvedimento che
interpreta una decisione già assunta
dall'Assemblea risponda ad up criterio di
giusta applicazione della norma regola-
mentare. Credo che in Assemblea po-
tremmo risolvere la questione in poco
tempo (non ci sono tra l'altro problemi d i
urgenza) e ritengo più opportuno che in
tale sede si discuta dell 'interpretazion e
autentica da dare ad un provvediment o
già adottato in precedenza .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare contro, pongo in votazione la pro -
posta della Presidenza di assegnare l a
proposta di legge n . 3554 alla VIII Com-
missione (Istruzione), in sede legislativa .

(È approvata) .
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Ricordo di aver proposto in una prece-
dente seduta, a norma del primo comm a
dell'articolo 22 del regolamento che il se-
guente disegno di legge sia deferito all a
sottoindicata Commissione in sede legi-
slativa :

VIII Commissione (Istruzione) :

S. 1908 — «Riordinamento della Sta-
zione zoologica "Antonio Dohrn" di Na-
poli» (approvato dalla VII Commission e
del Senato) (3578) (con parere della I e
della V Commissione) .

MAURO MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Per gli stessi motiv i
già esposti per il primo provvedimento, c i
opponiamo all'assegnazione in sede legi-
slativa di questo disegno di legge .

PRESIDENTE . Avverto che, ai sensi de l
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, sull'opposizione dell'onorevol e
Mellini darò la parola, ove ne venga fatta
richiesta, ad un oratore contro e ad uno a
favore .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione la proposta della Presidenza d i
assegnare il disegno di legge n . 3578
al l 'VIII Commissione (Istruzione), in sed e
legislativa.

(È approvata)

Ricordo di aver proposto in una prece -
dente seduta, a norma del primo comm a
dell'articolo 92 del regolamento, che il
seguente disegno di legge sia deferito all a
sottoindicata Commissione in sede legi-
slativa :

XIII Commissione (Lavoro) :

«Disposizioni per l'esercizio delle fun-
zioni previdenziali di taluni enti pubblic i
e per il finanziamento della gestione pen-
sionistica dei lavoratori dello spettacolo »
(3564) (con parere della I, della II e della V
Commissione) .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Ci opponiamo a
tale assegnazione in sede legislativ a
perché questo, come altri provvediment i
che riguardano la materia pensionistica ,
non fa che ritardare i tempi di approva-
zione del grande disegno di .riforma —
ormai sta diventando un ' utopia millena-
ristica! — dell'intero sistema pensioni-
stico. Più leggine facciamo, per quant o
urgenti, importanti e attese dalle singole
categorie esse siano, più ritardiamo l'ap-
provazione del grande progetto, o al -
meno il confronto che era iniziato i n
quest'aula sul disegno di legge di ri-
forma. Non possiamo introdurre alcu n
elemento, poiché tutte le questioni setto-
riali, anche quelle serie e non corpora-
tive, troveranno una sistemazione ne l
progetto di riforma.

Poiché sappiamo che questo Governo
Spadolini ai pensionati dice soltant o
bugie — e le dice con il supporto non sol o
della sua mole ma anche d'ella sua pre-
senza al video tutti i giorni, mattina e ser a

diciamo che in questa sede sarebb e
opportuno ricordare allo stesso Governo
Spadolini che non è consentito adottar e
nessun provvedimento parziale in tale set -
tore, prima di aver stabilito i tempi final i
per l'esame e l'approvazione della ri-
forma del sistema pensionistico, cu i
questi provvedimenti parzialmente e set-
torialmente afferiscono .

Ci opponiamo, dunque, all 'assegna-
zione del disegno di legge n . 3564 alla
XIII Commissione, in sede legislativa .

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi de l
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, sull'opposizione dell'onorevol e
Tessari darò la parola, ove ne venga fatt a
richiesta, ad un oratore contro e ad uno a
favore .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la proposta della Presidenza d i
assegnare il disegno di legge n . 3564 alla
XIII Commissione (Lavoro) in sede legi-
slativa .

(È approvata) .
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Ricordo di aver proposto in una prece -
dente seduta, a norma del primo comm a
dell'articolo 92 del regolamento, che i l
seguente disegno di legge sia deferito alla
sottoindicata Commissione in sede legi-
slativa :

XIV Commissione (Sanità):

«Riconoscimento di titoli abilitant i
all'esercizio delle professioni sanitarie au -
siliarie, delle arti ausiliarie delle profes-
sioni sanitarie e delle professioni sani-
tarie tecniche per le quali non sia ri-
chiesta la laurea» (3563) (con parere della
I, della III e della VIII Commissione);

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Deliberazione ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento su l
disegno di legge: Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 3 1
luglio 1982, n. 486, concernente misur e
urgenti in materia di entrate fiscal i
(approvato dal Senato) (3646) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione ai sensi dell'articol o
96-bis, terzo comma, del regolamento sul
disegno di legge, già approvato dal Se-
nato: Conversione in legge, con modifica -
zioni, del decreto-legge 31 luglio 1982, n .
486, concernente misure urgenti in ma-
teria di entrate fiscali .

Ricordo che la Commissione affari co-
stituzionali ha espresso parere favorevol e
sull'esistenza dei presupposti di cui all'ar -
ticolo 77 della Costituzione per l'emana-
zione del decreto-legge n . 486 .

ALFREDO PAllAGLIA . Signor Presi -
dente, chiedo di parlare per un richiam o
all'articolo 96-bis, settimo comma, del re-
golamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Sarò telegrafico ,
signor Presidente. Nella seduta di ieri lei
ha comunicato all'Assemblea, dopo il mio

richiamo al regolamento, che si valev a
della facoltà stabilita dall'articolo 96-bis ,
settimo comma, per modificare i termin i
di cui allo stesso articolo 96-bis, commi
precedenti, in relazione alla data di tra-
smissione del provvedimento, stante l a
particolarità del caso. Non ho nulla da
obiettare, signor Presidente, sul fatto che
in un caso del genere ci si possa avvaler e
di tale facoltà e non ho certamente da con -
testare nulla per il fatto che lei abbia rite-
nuto di farvi ricorso. Mi sembra, però, che
tale decisione non possa essere assunta in
sede di formazione dell'ordine del giorn o
dell'Assemblea, ma debba essere effet-
tuata nel momento dell'assegnazione del
disegno di legge di conversione alla Com -
missione, in modo che vi sia chiarezza
nello svolgimento del relativo iter.

Questo intendo far presente oggi, no n
tanto per sollevare una questione sull a
quale possa intervenire una decisione ,
quanto perché resti agli atti il mio punt o
di vista al riguardo e non si formi una
prassi che non mi sembra sia meritevol e
di approvazione .

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia ,
non ritengo che il suo richiamo al regola -
mento abbia fondamento, poiché l'asse-
gnazione del provvedimento .alla Commis -
sione affari costituzionali è stata effet-
tuata nella giornata di venerdì, quando l a
Presidenza non poteva sapere in qual i
giorni la Commissione affari costituzio-
nali si sarebbe riunita per esprimere i l
parere sul provvedimento ai sensi dell 'ar-
ticolo 96-bis, né se avrebbe espresso pa-
rere contrarie» o favorevole . La Presi-
denza non poteva sapere, dunque, se si
sarebbe determinata la necessità di rimet-
tere il provvedimento in Assemblea . Mi
pare, dunque, che i tempi non possano
che decorrere dal momento in cui la Com -
missione stessa ha espresso il suo pa-
rere .

Mi spiace, onorevole Pazzaglia, m a
anche questa volta non credo `di pote r
accogliere il suo richiamo al regola -
mento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Ciannamea .
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LEONARDO CIANNAMEA, Relatore. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, non
posso non manifestare il mio imbarazz o
nel riferire sull'esistenza dei presuppost i
di costituzionalità di questo decreto -
legge, che è stato largamente rimaneg-
giato al Senato: alcune norme sono stat e
soppresse, altre sono state aggiunte .

Devo necessariamente riferire sull'esi-
stenza dei presupposti richiesti dall'arti-
colo 77 in relazione al testo originario de l
decreto-legge ; e sotto questo profilo non
posso riferire che favorevolmente, tenut o
conto del fatto che quattro degli articol i
del decreto-legge emanato il 31 luglio
1982 riguardano la materia fiscale, ch e
credo sia materia tipica di un decreto -
legge .

Qualche perplessità sorge in ordine agl i
articoli 5 e 6 del decreto-legge . Il primo
contiene uno stanziamento per conven-
zioni che dovrebbero essere affidate a
ditte concessionarie, da parte del Mini-
stero delle finanze, per gli anni dal 198 3
al 1987 . L 'articolo 6, che prevedeva una
specie di sanatoria in materia edilizia ,
non esiste ormai più in quanto è stato
soppresso dal Senato .

Tenuto conto di queste considerazioni ,
e quindi avendo come riferimento il de-
creto-legge emanato il 31 luglio 1982, la
Commissione affari costituzionali ha rite-
nuto che per gran parte delle disposizion i
del provvedimento sussistessero gl i
estremi di urgenza e di necessità richiest i
dall'articolo 77 della Costituzione, per cu i
ha ritenuto di esprimere in proposito pa-
rere favorevole. In questo senso racco-
mando all'Assemblea di voler confermar e
la decisione assunta dalla Commissione .

PRESIDENTE. Poiché a conclusione
del dibattito la Camera dovrà deliberare ,
con votazione segreta mediante procedi -
mento elettronico, sull'esistenza dei pre-
supposti di cui all'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'emanazione del decreto -
legge n . 486, decorre da questo moment o
il regolamentare termine di preavviso .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Loda .
Ne ha facoltà .

FRANCESCO LODA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, dopo le perplessità
manifestate dal relatore, esprimo la con-
trarietà del gruppo comunista al provve-
dimento in esame .

Come ha riferito l'onorevole Cianna-
mea, il decreto-legge in esame è costituit o
da un complesso di norme diverse, un ete -
rogeneo coacervo di disposizioni che s i
rivelano come il primo elemento grave -
mente abnorme del decreto-legge. Tro-
viamo infatti nel provvedimento l'au -
mento delle imposte indirette (su talun i
prodotti petroliferi, sulla birra, sulle ba-
nane) e delle imposte dirette (per i lavo-
ratori autonomi e per l ' IRPEG).

Sempre con riferimento al testo origi-
nario del decreto-legge, vi è poi, all'arti-
colo 6, la sanatoria per l'abusivismo edili -
zio, che fa parte — lo dico fra parentesi ,
ma non è irrilevante ai fini del nostro
esame — di un ' organica normativa già
prevista da numerose proposte di legge
all'esame di questa Camera . Questa
norma, però, risulta oggi soppressa da l
decreto-legge in esame, come il relator e
ha riferito; e ,questo comporta non liev i
conseguenze e non lievi effetti negativ i
per tutti i destinatari di quella norma . Si
tratta di un'altra anomalia, che non a
caso era parte della censura di costituzio-
nalità rivolta al decreto-legge sotto il pro-
filo dell'articolo 77 della Costituzione .

Vi è poi un sostanziale intervento di
riforma degli uffici dell'amministrazion e
finanziaria; vi è un potenziamento degl i
organici della Guardia di finanza : tutte
norme che davvero non vediamo come
possano rientrare nei requisiti richiest i
dal secondo comma dell'articolo 77 della
Costituzione .

Vi è poi tutta la parte, divenuta assa i
rilevante nell'economia di questo decreto -
legge degli articoli aggiuntivi, nei quali v i
è una disciplina dei depositi degli oli mi-
nerali, delle modalità di pagamento dell e
tasse di fabbricazione, nonché la disci-
plina relativa agli aggi esattoriali : tutte
norme che erano parte integrante del de-
creto-legge già bocciato da questa Ca-
mera nella seduta del 4 agosto scorso . Ciò
pone delicati problemi di correttezza pro-
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cedimentale, che sono abbastanza evi -
denti, se è vero che questi articoli sono
stati proposti dal Governo in sede d i
esame del disegno di legge di conversione
non come emendamento degli articoli de l
decreto-legge originario, ma come auto -
noma ed assolutamente eterogenea ag-
giunta al decreto stesso, dopo che la Ca-
mera sull'insieme di quelle norme si er a
pronunziata negando ad esse l'esistenz a
dei presupposti costituzionali .

È evidente che siamo sempre più lon-
tani dal paradigma costituzionale ; d i
strappo in strappo, di forzatura in forza -
tura, la pratica abnorme della decreta-
zione d'urgenza sembra caratterizzars i
per un elemento di particolare incidenza :
essa viene cioè a rappresentare l 'occa-
sione, lo strumento, il luogo normativo ,
dove confusamente si assommano e si in-
trecciano le sollecitudini, le concrete pra-
tiche di Governo che sembrano cercare
forse, in una sorta di autolegittimazione
di prassi costituzionale, l'eco suadente d i
un'ambigua cultura della Costituzion e
materiale ; le ragioni di una sistematic a
discontinuità rispetto al dettato costitu-
zionale, tanto più inquietante e grave se è
vero che l'articolo 77 della Costituzione ,
per il suo carattere derogatorio così pun-
tualmente descritto e circoscritto, pu ò
ben dirsi che stia al cuore della nostr a
forma di Governo, e quindi dei rapport i
Governo-Parlamento, della centralit à
delle Camere e della loro autonomia .

Si tratta di osservazioni più volte fatte ,
di interrogativi che si ripropongon o
sempre più assillanti, e tutti ben dentro i l
confronto in corso sui temi istituzionali .

Vorrei aggiungere conclusivament e
due osservazioni . Non so se qualcuno si
illuda davvero che il ricorso alla decreta-
zione d'urgenza sia da parte del Govern o
un segno di efficienza, di autorevolezza ,
sia insomma l 'esercizio di una pratic a
tempestiva di Governo, altrimenti impe-
dita. Se governare è scegliere secondo un
indirizzo, determinare, orientare, se go-
vernare è anche, volta a volta, quando l a
straordinarietà di una situazione lo neces -
siti urgentemente, provvedere, se questo è
il governare, cui corrispondano davvero

organicità, razionalità, coerenza, tempe-
stività, tutto ciò dov'è in questi decreti ?
Come riconoscere in questa estempora-
neità normativa una linea, un indirizzo ?
Come non constatare, al contrario, ineffi-
cienza, incertezza politica e giuridica, i n
sostanza un non governo ?

Esso si rivela al tempo stesso, quindi ,
una scorciatoia rischiosa ed un'illusione ;
e ne consegue la seconda osservazione ,
onorevoli colleghi. Non so se vi sia ch i
considera i temi di questa battaglia, ch e
noi ci ostiniamo a condurre su questi pro-
blemi, come attinenti a valori merament e
formali, quasi che il problema del Go-
verno e la prassi conseguente di questa
decretazione — che noi vogliamo contra-
stare, che la Camera tutta ha voluto solen -
nemente contrastare, introducendo l'arti-
colo 96-bis nel regolamento — consistano
nel superare, come oggi si ama definirli, i
lacci e i laccioli di una forma giuridic a
angusta, di una cultura giuridica inca -
pace di cogliere l 'emergere imperioso e
salutare di rapporti nuovi e la necessità d i
compiere scelte che non troverebber o
altri canali nelle nostre istituzioni per af-
fermarsi . È vero il contrario, come è vero
che, anche nel rispetto politico della disci -
plina che regola e dà ordine alle decision i
del nostro sistema politico, sta la forz a
reale del nostro sistema democratico, la
sua reale capacità di rappresentare e d i
governare .

Questo decreto-legge — lo sappiamo ,
colleghi — è destinato a cadere. Si parla
di propositi, anche per esso, di reitera-
zione, come anche per altri decreti-legge .
Può darsi che vi sia chi nella maggioranz a
ha inteso trarre dal parere favorevol e
espresso ai sensi dell'articolo 96-bis su
questo decreto-legge quasi un viatico d i
legittimazione per una sua successiva rei-
terazione . Questo intendimento, nel voto
odierno, sarebbe anch'esso un errore ed
un'imprudente leggerezza . Abbiamo la
possibilità di evitarlo, colleghi, avete l'op-
portunità di non assumervi anche quest a
responsabilità .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Mellini . Ne ha facoltà .
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MAURO MELLINI. Signora Presidente ,
io potrei compiacermi di vedere puntual-
mente confermati dai fatti giudizi e pre-
visioni sulla mala sorte dell'articolo 96-bi s
del nostro regolamento e sul consolidarsi
di comportamenti del Governo e dell a
maggioranza nei quali la malaugurata in-
troduzione nel nostro ordinamento d i
questo articolo 96-bis ha avuto un effetto
di accelerazione e di consolidamento d i
un sistema che non è più quello della vio-
lazione della Costituzione, ma della sosti -
tuzione della Costituzione con norme d i
fatto e diverse da quelle della Costitu-
zione scritta. Sta di fatto che, per una
volta che l'articolo 96-bis ha sanzionato
negativamente, così come era previst o
che dovesse sanzionare, l'abuso dei de-
creti-legge, che la Presidenza dei du e
rami del Parlamento avevano inteso il do -
vere di segnalare e di stigmatizzare, e
quindi una volta che la Camera, seguendo
questa alta indicazione, si è valsa d i
questo strumento per concretizzare u n
giudizio negativo, che altrimenti correv a
il gravissimo rischio di rimanere plato-
nico, si è gridato all'ingovernabilità de l
paese, si è gridato allo scandalo, si son o
accusati quanti, indipendentemente da di-
scipline di partito, hanno ritenuto d i
dover obbedire ad un criterio logico, ch e
del resto era evidentissimo, di interpreta-
zione della Costituzione ; mai come in que l
momento, di fronte ad uno scandalos o
decreto-legge ad efficacia differita, facil e
e semplice, si 'è lanciato l'anatema d i
franchi tiratori .

Potrei compiacermene, dicevo; non lo
faccio perché questo è certamente i l
segno dell'abbandono della Costituzione .
E non è un caso che da quel momento s i
sia ritenuto di dover mettere, come dicev o
in Commissione l'altro giorno, in cass a
integrazione la Costituzione in attesa d i
una sua ristrutturazione, operazione ch e
appare tanto più grave in quanto non ne
vengono indicati i termini, mentre n e
viene semplicemente sottolineata una ge-
nerica necessità . E intanto continua il get-
tito dei decreti-legge abnormi e persino
dei disegni di legge di conversione ab-
normi rispetto anche al decreto-legge . Ab-

biamo avuto questa volta l'inserimento
della norma recante conversione in legg e
di un decreto in un disegno di legge in cu i
soltanto, l'articolo 1 si occupa di questo :
gli altri 14 articoli parlano di tutt'altro e
proprio della materia di quel decreto-
legge per il quale una volta tanto aveva
funzionato l'articolo 96-bis .

Non vorrei che, nella grossolanità de l
pensiero costituzionalistico del Governo e
di qualche suo consigliere, si ritenesse
che . un voto favorevole espresso oggi a i
sensi dell'articolo 96-bis potesse fare par i
e patta con il voto negativo dell'altra
volta, visto che la materia di quel decret o
a suo tempo bocciato non è contenut a
oggi nel nuovo decreto, ma nel disegno d i
legge di conversione, o meglio soltanto
nel primo articolo di tale disegno di legge ,
che si chiama di conversione abusiva -
mente, visto che si occupa di tante altre
cose .

Se dovessimo parlare in termini di di -
ritto e di Costituzione, questo pari e patt a
non può comunque esistere, perché deve
essere chiaro che il nostro voto riguar-
derà il decreto-legge e non il disegno d i
legge, sul quale potremo avanzare succes-
sivamente (se ci si arriverà) tutte le que-
stioni di costituzionalità che vorremo .

Sta di fatto che ci è pervenuto dal Se-
nato un testo nel quale sono state intro-
dotte moltissime modificazioni, tutte rile -
vanti . Ci troviamo così di fronte anche ad
un altro problema .

Il relatore ci ha detto che la maggio-
ranza delle disposizioni contenute nel de -
creto-legge hanno le caratteristich e
dell'urgenza e della necessità! Il provvedi -
mento avrebbe dunque un «prevalente»
contenuto di necessità e di urgenza!

Basterebbe questo per dire che in realtà
non sussistono gli estremi della decreta-
zione di urgenza che, per essere lecita ,
deve tradursi nell'essenzialità del provve -
dimento : quando il provvedimento s i
espande oltre i limiti dell'essenziale, non
ha più di per se stesso gli estremi dell'ur-
genza, della necessità e della straordina-
rietà necessari .

Devo qui richiamare un rilievo che —
come la signora Presidente ricorderà —
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ho già avuto modo di fare durante l a
discussione in Giunta per il regolamento :
che cosa è questo procedimento ex arti -
colo 96-bis? Oggi ci viene posta in tutta l a
sua chiarezza proprio questo dilemma :
questo procedimento ex articolo 96-bis è
un atto del procedimento di conversion e
in legge? Ma allora ci dobbiamo occupare
soltanto del provvedimento così come c i
arriva dal Senato? E se dal Senato ci foss e
arrivato un provvedimento non conte-
nente più nemmeno una parte del de-
creto-legge originario, a causa della «ri-
conversione» (uso questa parola apposita -
mente, per indicare quello che è ormai un
sistema molto usato) del decreto stesso ?
Non è una cosa così impossibile, visto ch e
in pratica già ci siamo arrivati .

Dicevo, dobbiamo allora occuparci de l
provvedimento che arriva dal Senato o
del decreto-legge originario? Se ci occu-
piamo del provvedimento originario, fini-
remmo con il porre in essere un provve-
dimento che non avrebbe più il caratter e
di atto del procedimento legislativo d i
conversione ma che avrebbe in realt à
un'efficacia retrospettiva, diventando
quasi un atto di sindacato ispettivo ne i
confronti di una attività del Governo che
ormai, per quello che riguarda la conver-
sione in legge, è esaurita, visto che i l
nuovo testo adottato dal Senato ha u n
contenuto del tutto diverso .

C'è un'altra considerazione, se ci atte-
niamo invece al testo quale ci è pervenut o
dal Senato, che può avere non molta im- '
portanza in una situazione come quella
odierna, mentre ne avrebbe in linea teo-
rica . Oggi siamo già alla scadenza del ter -
mine costituzionale per la conversione de l
decreto-legge ; potremmo però arrivare a
trovarci in questa situazione al settimo od
all'ottavo giorno dal l 'entrata in vigore de l
decreto-legge e ci troveremmo allora in
presenza di un testo che nell'ordinamento
dello Stato è in vigore, e che solo con u n
voto ex articolo 96-bis o nel successivo iter
potrebbe venire rimosso .

Dobbiamo affrontare dunque la realt à
del provvedimento nel testo originario
presentato dal Governo e la question e
mette in luce la assurdità di questo arti -

colo 96-bis e delle questioni implicate . Se
accogliamo il richiamo del relatore all a
sostanziale differenza tra il testo origi-
nario del decreto-legge e quello invece
pervenutoci dal Senato, dobbiamo ricono -
scere che quel decreto, così come è, cer-
tamente non presenta caratteristiche che
comportano la straordinaria necessità e d
urgenza. Lo stesso Senato ha ritenuto che
altre materie fosse necessario ed urgente
introdurre, mentre altra strada si sarebbe
potuto seguire rispetto a quelle norme ; un
provvedimento che non si ritiene di dove r
approvare, quindi, già si configura come
contenente norme non urgenti, norme di
cui si può fare a meno, norme che pos-
sono essere sostituite altrimenti .

Viene dunque meno il requisito dell a
straordinaria necessità ed urgenza . Lo
stesso comportamento di chi ha volut o
agganciare al decreto-legge divers e
norme, che in forza di un voto della Ca-
mera non possono essere introdotte con
la decretazione d'urgenza in quanto no n
riconducibili alla necessità ed urgenza, c i
induce a ribadire come anch ' esso con-
fligga con la proclamazione appunto
della necessità e dell'urgenza quale c i
viene oggi proposta dal relatore il quale, a
sua volta, ha posto una lapide tombale
(ma qui risorgono anche i morti, come
vediamo nel disegno di legge che ci oc -
cupa), quando ha detto che prevalente -
mente la materia è urgente. Collega Cian-
namea, la migliore motivazione per un
voto negativo sulle tue proposte deriv a
proprio da te : ex ore tuo te judico, potre i
dire; ma non c'è bisogno di ricorrere a
brocardi in uso in altre epoche .

La nostra è una posizione di netta con-
trarietà e, con questo provvedimento, ri-
schiamo di trovarci di fronte a grappoli d i
questioni di legittimità costituzionale che
dovremo affrontare anche successiva-
mente., con problemi regolamentari, in re -
lazione ai decreti ed ai disegni di legge ,
visto che in questo provvedimento s i
tratta di tutto, di decreto-legge ed anche
prevalentemente di altro. Ma quest i
aspetti li vedremo successivamente .

Si è arrivati a queste abnormi formula-
zioni per poter dire che questo voto della
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Camera vi legittima ad un successivo de-
creto-legge che comprenda questa mate -
ria, e mettere nell'imbarazzo — com e
probabilmente credete — l'opposizione ?
Rispondiamo che con questa forma ab-
norme avete prolungato i termini dell a
decisione sul problema dei petrolieri, che
ci avete detto essere essenziale per batter e
i contrabbandieri che avete di fronte ,
mentre li avete favoriti proprio co n
questa mostruosità costituzionale di u n
agganciamento delle norme di legge ordi -
naria a questo provvedimento, invece d i
chiedere la procedura d'urgenza perché
una disposizione venga varata con ur-
genza, come il regolamento vi consente ,
in una corsia preferenziale che già c'è e
per la quale voi cercate di ipotizzare tra-
sformazioni di tutto, perché in realtà non
siete capaci di governare il traffico legi-
slativo ; non fate altro che incrementarl o
con percorsi inutili come quelli che voi c i
obbligate a compiere quotidianament e
per l'incapacità di legiferare second o
linee chiare, nette, efficienti ed essen-
ziali .

Non potremo quindi che votare contro
questo provvedimento ; e, se per avven-
tura — finché c'è il voto segreto, cioè i l
voto libero di deputati non perseguibil i
da sanzioni disciplinari e da condiziona-
menti di partito e di gruppo — il provve-
dimento fosse respinto, nessuno ci veng a
a dire che è prevalso il voto dei franchi
tiratori: sarà invece un voto in favor e
della Costituzione . E credo che offendere
comportamenti di questo genere, soprat-
tutto da parte di chi ha voluto instaurar e
anche questi procedimenti regolamen-
tari, risulti offesa non a questa Costitu-
zione, che pretendete di mettere in quie-
scenza, ma al principio stesso di una Co-
stituzione democratica che regola l o
Stato. A questa regola del gioco si deve
obbedienza con chiarezza, ma anche con
fermezza e con coraggio da parte d i
qualsiasi deputato, partito e gruppo i n
conformità al principio che afferma ch e
i deputati non possono essere censurat i
per i loro voti espressi e che rappresen-
tano l'intera nazione e non il loro partito
o il loro elettorato.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Santagati . Ne ha facoltà .

ORAZIO SANTAGATI. Signor Presidente ,
signor ministro, onorevoli colleghi, il di -
segno di legge di conversione del decreto -
legge 31 luglio 1982, n . 486, offre la prova
più lampante — e qui non c 'entra il pe-
trolio lampante — dell'incostituzionalità
delle norme in esso contenute in quant o
siamo di fronte alla mancanza dei requi-
siti richiesti dall'articolo 77 della Costitu -
zione . Credo quindi che questo provvedi -
mento non possa offrire alcun appiglio d i
salvataggio sul piano costituzionale . Pre-
metto che mi occuperò solo dei problem i
connessi con l'articolo 77 della Costitu-
zione, riservandomi successivamente ,
qualora non venisse accolta la pregiudi-
ziale di costituzionalità da noi presentata ,
di approfondire altre questioni delicate
ed importanti, con agganci non soltanto
procedurali ma anche costituzionali ,
come relatore di minoranza sul provvedi -
mento in esame .

Questo provvedimento è affetto da viz i
di costituzionalità dal primo al penultim o
articolo . Si salva l'ultimo articolo, com e
poi vi dimostrerò, ma in cauda venenum:
l'ultimo articolo può servire solo per re-
golamentare i rapporti pregressi discipli-
nati dal decreto-legge 31 luglio 1982 ,
ormai defunto . Quindi questo decreto -
legge è del tutto incostituzionale dall'arti -
colo 1 all'articolo 14: nell'articolo 1 s i
chiede l'aumento del prezzo della benzina
quando ormai, essendo stata soppressa l a
distinzione tra prezzi sorvegliati e prezz i
amministrati, tutti sappiamo che l'au-
mento del prezzo della benzina non oc -
corre che venga stabilito tramite decreto -
legge. Abbiamo il penultimo esempio ne i
documenti di lavoro in nostro possesso
che ci comunicano che il Comitato inter-
ministeriale prezzi il 31 luglio fissò l'au -
mento della benzina fino a 1120 lire con i l
provvedimento n . 30 del 1982 . Successiva -
mente, e senza che questo decreto-legg e
abbia avuto alcuna incidenza, la benzin a
super è stata aumentata fino a 1145 lire . E
evidente che ormai nemmeno l'aument o
del prezzo della benzina deve sottostare al
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rigore del decreto-legge ; comunque non
ha più quel carattere di urgenza ch e
aveva perché è il CIP che se ne occupa
regolando la materia . Ancor meno valid a
è l'urgenza o la necessità in ordine a l
disposto dell'articolo 2 che regola l'au -
mento del prezzo della birra, che è stato
sempre disciplinato da norme legislative
ordinarie e non dalla decretazione d'ur-
genza. Lo stesso ragionamento vale per l e
banane, per le quali è stato addirittur a
tolto il monopolio, per cui la disciplina i n
questione rientra nell'ordinaria ammini-
strazione. Si è avuta la bontà di fare un
decreto-legge che alla «BB» di fatidica
memoria ha sostituito la «BBB», cioè l a
benzina, la birra e le banane .

Per quanto riguarda l'articolo 4, ch e
riguarda la ritenuta di acconto, dobbiamo
dire che anch'esso non si fonda su alcun a
ragione di urgenza, tanto è vero che
erano quasi dieci anni che la ritenuta d i
acconto rimaneva ferma al 15 ed al 17 per
cento. Non si vede quindi perché la s i
debba modificare ora in un battibaleno .

Per quanto riguarda l'articolo 4-bis ,

dobbiamo constatare che anch'esso non
ha alcun carattere di urgenza, poiché ri-
guarda l'elevazione della percentual e
dell'IRPEF che poteva essere stabilita con
l'approvazione di un disegno di legge, in
quanto sostitutiva di una addizionale gi à
esistente . Non si vede perché un cambia -
mento di un congegno interno ad un a
imposta possa acquisire il carattere d i
necessità e di urgenza .

Sull'articolo 5 ci sarebbe da sbellicars i
dal riso — risum teneatis — se si tiene
conto che è un provvedimento tanto ur-
gente che contempla una serie di finan-
ziamenti per la bellezza di cinque anni e
per una spesa globale di quasi mille mi-
liardi .

Lo stesso si può dire per l'articolo 5-bis

che riguarda l ' incremento dell'organic o
della Guardia di finanza che si è sempr e
disposto con l'approvazione di un disegn o
di legge; pertanto non si vede la ragione
del ricorso al decreto-legge .

Tutto questo per quanto attiene alle
norme del disegno di legge di conver-
sione, poiché, essendo stato soppresso

l'articolo 6, non occorre più che ci si oc -
cupi della parte relativa all'abusivism o
edilizio . Quindi tutti gli articoli dell'ex de -
creto oggi previsti dal disegno di legg e
conversione sono tutti privi dei caratter i
richiesti dall'articolo 77 della Costitu-
zione .

Ma là dove il danno aumenta e quindi i l
vulnus costituzionale diventa verament e
mastodontico è nella successiva norma-
tiva che va dall'articolo 2 al 14, in consi -
derazione della delicata questione del ri -
spetto del disposto dell'articolo 72, se-
condo comma, del regolamento della Ca -
mera, che vieta l'assegnazione alle Com -
missioni di progetti di legge che riprodu -
cano sostanzialmente il contenuto di pro-
getti precedentemente respinti, se no n
siano trascorsi sei mesi dalla data dell a
reiezione .

A parte tale questione, che esamine-
remo poi nel merito, resta sin d'ora da
notare che il provvedimento incide s u
una normativa che addirittura era in vi -
gore fin dal 1939 e che ha subito degli
adeguamenti nel giugno 1959 . La mate-
ria, quindi potrebbe essere ben diversa -
mente regolata, come è emerso al Se-
nato, dalla discussione generale sul di-
segno di legge in questione dove si è sot -
tolineato che questa impostazione no n
solo non giova al fisco (a parte il fatt o
che attribuisce una sfera di discreziona-
lità molto discutibile al ministro delle fi -
nanze), ma soprattutto non riveste alcun
carattere di urgenza e di necessità, tant 'è
vero che si è di fronte a norme che po-
trebbero entrare in vigore entro sei mes i
dalla loro emanazione (come dice l'arti-
colo 3), a dilazioni da concedere in ra-
gione di mesi e mesi, all'elevazione degli
interessi dal 6 al 9 per cento e dal 12 al 1 8

per cento, che non ha alcun carattere di
urgenza e tanto meno di necessità, e all a
modifica del l 'articolo 140 del codice pe -
nale . Ciò è grave, anche perché vediam o
che altre norme di carattere penale sono
aggiunte con vari sotterfugi in quest o
provvedimento, mentre sappiamo ch e
una materia così delicata va trattata con
ben altra prospettiva e con ben altri ap-
profondimenti .
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Inoltre non abbiamo il parere della
Commissione giustizia, né della Commis-
sione industria, mentre abbiamo un pa -

• rere «mutilato» della Commissione affari
costituzionali, ma manca il parere della
Commissione bilancio, che pare si sia riu-
nita solo qualche ora fa .

Non è certo urgente la modifica dell'ar -
ticolo 8 della legge 7 gennaio 1929, n . 4 ,
che regola l'istituto della continuazion e
del reato e meno che mai è urgente l'im-
motivata modifica dell'articolo 340 del
codice di procedura penale . E si potrebbe
continuare ad esaminare una serie d i
norme penali aggiunte surrettiziament e
in questo nuovo disegno di legge, che no n
ha niente a che vedere, anche per l'estra-
neità della materia, con la prima parte del
disegno di legge di conversione. Meno che
mai ha un significato l'articolo 11, che
affronta la cosiddetta questione dell a
prova diabolica, che si deve dare da parte
di chi, avendo corrisposto indebitament e
diritti doganali non dovuti, non se li ved e
restituiti, in contrasto con le norme co-
munitarie e con chiare pronunzi e
espresse in sede comunitaria .

E si potrebbe continuare con i succes-
sivi articoli, con l'eccezione, come dicevo ,
signor Presidente, dell'articolo 15, ch e
prevede il rispetto dell'ultimo comma
dell'articolo 77 della Costituzione, che dà
al Governo la facoltà, in caso di mancat a
conversione di un decreto-legge, di rego-
lare con legge i rapporti giuridici sorti
sulla base del decreto non convertito .

Per tutte queste ragioni, noi voteremo
contro la sussistenza dei requisiti richiest i
dall 'articolo 77 della Costituzione per
l'emanazione del decreto-legge n . 486, af-
fetto da così macroscopiche violazioni co -
stituzionali, e che quindi non deve nep-
pure essere esaminato nel merito .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo ai voti . Vi prego d i
prendere posto, onorevoli colleghi .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro -

vico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti di cui dall'articolo 77 della
Costituzione per l'emanazione del de-
creto-legge n . 486, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 3646 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 366
Maggioranza	 18 4

Voti favorevoli	 21 1
Voti contrari	 15 5

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbate Fabrizi o
Abete Giancarl o
Accame Falc o
Aglietta Maria Adelaide
Agnelli Susanna
Aiardi Alberto
Alessi Alberto Rosario
Alici Francesco Onorato
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o
Altissimo Renat o
Amadei Giuseppe
Amalfitano Domenic o
Amarante Giuseppe
Amici Cesare
Amodeo Natal e
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Antoni Vares e
Armato Baldassarre
Armella Angelo
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Azzaro Giuseppe

Bacchi Domenico
Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto
Baldassi Vincenzo
Balestracci Nello
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Balzamo Vincenzo
Bambi Moreno
Bandiera Pasquale
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto Antonio
Bartolini Mario Andre a
Bassanini Franco
Bassi Aldo
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Berlinguer Giovann i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Bernardini Vinici o
Bernini Bruno
Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni
Bianchi Fortunat o
Bianco Gerardo
Bianco Ilario
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bocchi Fausto
Boffardi Ines
Boggio Luigi
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franc o
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottarelli Pier Giorgio
Bova Francesco
Bozzi Aldo
Branciforti Rosanna
Bressani Piergiorgi o
Briccola Ital o
Brini Federico
Brocca Beniamino
Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Buttazzoni Tonellato Paol a

Cacciari Massimo
Cafiero Luca
Caiati Italo Giulio
Calaminici Armando

Calderisi Giuseppe
Caldoro Antonio
Calonaci Vasc o
Campagnoli Mario
Canullo Le o
Caravita Giovann i
Carloni Andreucci Maria Teresa
Carmeno Pietro
Carpino Antonio
Carrà Giuseppe
Caruso Antonio
Casalino Giorgio
Casalinuovo Mario Bruzi o
Casini Carlo
Castoldi Giusepp e
Catalano Mario
Caottanei Francesco
Cecchi Alberto
Ceni Giusepp e
Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Ciai Trivelli Annamaria
Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo
Cicciomessere Roberto
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severin o
Codrignani Giancarl a
Colucci Francesc o
Cominato Lucia
Conchiglia Calasso Cristina
Confalonieri Roberto
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corà Renat o
Corder Marino
Corvisieri Silverio
Cossiga Francesco
Costa Raffaele
Costamagna Giuseppe
Covatta Luig i
Cravedi Mario
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curcio Rocco
Cusumano Vito

Dal Castello Mari o
D'Alema Giuseppe
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Dal Maso Giuseppe Antonio
Degan Costante
De Gennaro Giuseppe
Dell 'Andro Renato
Del Pennino Antonio
De Martino Francesc o
De Michelis Gianni
De Simone Domenico
Di Corato Riccardo
Di Giesi Michele
Dujany Cesare

Ermelli Cupelli Enrico
Erminero Enzo
Esposto Attilio

Fabbri Orlando
Facchini Adolf o
Felici Carlo
Felisetti Luigi Din o
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiori Giovannino
Fontana Elio
Fontana Giovanni Angel o
Forlani Arnaldo
Fornasari Giuseppe
Foschi Franc o
Fracanzani Carlo
Furia Giovann i
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carl o
Galli Maria Luisa
Gambolato Pietro
Gargani Giuseppe
Gargano Mario
Garzia Raffaele
Gaspari Remo
Gatti Natalin o
Gava Antonio
Giadresco Giovanni
Gitti Tarcisi o
Giura Longo Raffael e
Goria Giovanni Giusepp e
Gottardo Natale
Gradi Giuliano
Granati Caruso M . Teresa
Grassucci Lelio

Grippo Ugo
Gualandi Enrico
Gui Luig i
Gullotti Antonin o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Kessler Bruno

Labriola Silvan o
Laforgia Antonio
Laganà Mario Brun o
Lagorio Lelio
La Loggia Giusepp e
La Malfa Giorgi o
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
Leccisi Pino
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini A .
Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe

Macciotta Giorgio
Macis Francesc o
Magri Lucio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Enric o
Mancini Vincenz o
Manfredi Giuseppe
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Mannuzzu Salvatore
Mantella Guido
Marabini Virginiangel o
Margheri Andrea
Marraffini Alfred o
Martini Maria Eletta
Masiello Vitilio
Matrone Luigi
Mazzola Francesc o
Mellini Mauro
Meneghetti Gioacchino Giovanni
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
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Merolli Carlo
Meucci Enzo
Miceli Vito
Migliorini Giovann i
Milani Eliseo
Minervini Gustav o
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o

Nespolo Carla Federica
Nonne Giovann i

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orione Franco Luig i
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro
Pagliai Morena Amabile
Pallanti Novello
Palmini Lattanzi Rossell a
Pandolfi Filippo Mari a
Pastore Ald o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pecchia Tornati M. Augusta
Peggio Eugenio
Pellizzari Gianmario
Pezzati Sergio
Picano Angel o
Picchioni Rolando
Piccoli Flaminio
Piccoli Maria Santa
Pierino Giusepp e
Pisanu Giuseppe
Pisoni Ferruccio
Pochetti Mario
Politano Franco
Porcellana Giovanni
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Pucci Ernesto
Pugno Emilio
Pumilia Calogero

Quattrone Francesco

Radi Luciano

Raffaelli Mario
Ravaglia Giann i
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Rende Pietro
Revelli Emidio
Ricci Raimondo
Rippa Giuseppe
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesc o
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virgini o
Romano Riccard o
Rosolen Angela Maria
Rossi Alberto
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Giusepp e

Sabbatini Gianfranco
Sacconi Maurizi o
Salvi Franco
Sanese Nicola
Sanguineti Edoardo
Santagati Orazi o
Sanza Angelo Mari a
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scarlato Vincenzo
Scotti Vincenz o
Scozia Michele
Sedati Giacomo
Segni Mario
Seppia Mauro
Serri Rino
Servadei Stefan o
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Sobrero Francesco Secondo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Speranza Edoardo
Spini Valdo
Sposetti Giuseppe
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico
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Tagliabue Gianfranc o
Tamburini Roland o
Tancredi Antonio
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tesi Sergi o
Tesini Aristide
Tesini Giancarlo
Tessari Alessandro
Tessari Giangiacom o
Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Toni Francesc o
Torri Giovanni
Trebbi Aloardi Ivann e
Trombadori Antonello

Usellini Mario

Vagli Maura
Valensise Raffaello
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vietti Anna Maria
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Vizzini Carl o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zanforlin Antonio
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zanone Valerio
Zappulli Cesare
Zavagnin Antonio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Allocca Raffaele
Armellin Lino
Brusca Antonin o
Casati Francesc o
Cavaliere Stefano
Citterio Ezio

Colombo Emili o
Corti Bruno
Costi Silvan o
Cristofori Adolfo Nino
De Poi Alfredo
Drago Antonino
Faccio Adele
Fioret Mario
Francese Angela
Frasnelli Hubert
Gianni Alfons o
Giovagnoli Sposetti Angela
Ichino Pietro
Lussignoli Francesc o
Maroli Fiorenzo
Martinat Ugo
Menziani Enrico
Mondino Giorgio
Palopoli Fulvi o
Piccinelli Enea
Pinto Domenico
Rauti Giuseppe
Rossi di Montelera Luig i
Salvatore Elvio Alfonso
Sandomenico Egizio
Trotta Nicola
Urso Giacinto
Urso Salvatore

Rinvio alla Commissione
del disegno di legge n. 3646.

a

SALVATORE FORMICA, Ministro delle fi-
nanze . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SALVATORE FORMICA, Ministro delle fi -
nanze . Onorevole Presidente, a nome del
Governo, chiedo che il disegno di legge n .
3646 sia rinviato in Commissione (Com-
menti — Applausi polemici dei deputat i
dei gruppi del PDUP e radicale) .

MAURO MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signora Presidente, i l
nuovo articolo 96-bis del regolamento
vieta alla Camera di prendere in conside-
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razione questioni sospensive e question i
pregiudiziali di merito su un disegno d i
legge di conversione che abbia superato i l
vaglio di cui al medesimo articolo . E vero ,
signora Presidente, che questa non è n é
una pregiudiziale né una sospensiva, m a
si tratta pur sempre di una questione ch e
sospende — sospensiva o non sospensiv a
che sia — la decisione ; la sospende chie-
dendo il rinvio in Commissione, semplice -
mente per non affrontare l'esame de l
provvedimento .

Che cosa è stata questa buffonata d i
portare il provvedimento in Assemblea, di
forzare i tempi dell'esame nella Commis-
sione di merito, di impedire un esam e
secondo i principi con i quali va esami -
nato un progetto di legge, per consentir e
al Governo quella forma di abuso che ,
quando è stata ventilata, è stata da no i
denunciata addirittura al Capo dell o
Stato? Mi ,riferisco a questo modo di ema-
nare e presentare al Parlamento un de-
creto-legge della cui conversione in par-
tenza Governo e maggioranza ci dicevano
che non ci si sarebbe preoccupati, perch é
tanto il Governo si riprometteva di effet-
tuare la reiterazione. Quindi, si tratta di
un provvedimento sostanzialmente e poli-
ticamente non destinato alla conversione
in legge. Non è un decreto-legge, è un
abuso costituzionale. In questo momento,
con il comportamento del Governo, no i
abbiamo la violazione sostanziale, signor a
Presidente, dei regolamenti parlamentari ,
della Costituzione, che ormai sono stat i
messi tutti in cassa integrazione! Ma, se s i
vuole avere almeno il senso del rispetto d i
una qualsiasi regola del gioco, di fronte a
questi specialisti delle corsie preferen-
ziali, che poi inventano nuovi binari mort i
per essere autorizzati a continuare a pian-
gere sull'ingovernabilità delle istituzioni e
sulla necessità di modificare la Costitu-
zione, perché non hanno altro alibi da
presentare al paese, ebbene, signora Pre-
sidente, noi dobbiamo essere fermi e de-
cisi nel respingere questa richiesta de l
Governo, e chiedere quindi che si proceda
oltre nella discussione di questo disegno
di legge . Assuma il Governo le sue respon -
sabilità, ci dica almeno, senza forme di

disprezzo autentico per il Parlamento, i
motivi di questo suo comportamento. Ci
spieghi il comportamento della sua mag-
gioranza al Senato, ci dica se questa non è
che la conclusione di un disegno iniziale
che non voleva la conversione in legge di
questo decreto . Ci spieghi il Governo che
cosa si è riproposto con questo voto equi -
voco ai sensi dell'articolo 96-bis su un
provvedimento che non è di conversione ,
perché altro contiene . E questo «altro»
certamente non ha avuto, con il voto ch e
la Camera ha espresso poco fa, alcun a
forma di sanzione .

Sia ben chiaro che il Governo ha cer-
cato di procurarsi alibi per altre ed ulte-
riori violazioni della Costituzione . Contro
questo insorgiamo, signora Presidente! Se
questo è un Parlamento, non possiam o
fare a meno, a questo punto, di dire chia-
ramente, signora Presidente, che co n
questo «gioco delle tre carte» che il Go-
verno si permette di fare con i provvedi -
menti di urgenza e con le loro conversioni
non abbiamo nulla a che fare, lo respin-
giamo. Si proceda oltre secondo le nostre
norme regolamentari, secondo la logica :
se il provvedimento decadrà, questo suc-
cederà per volontà della Camera e no n
perché il Governo ha trovato l'escamotage
di carattere regolamentare che poc'anzi ,
senza nemmeno una parola di motiva-
zione, ci è venuto a proporre .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Noi siamo favo-
revoli al rinvio in Commissione, signo r
Presidente, e ne spiego brevemente i mo-
tivi . Noi abbiamo sempre sostenuto ch e
questo provvedimento non era maturo
per l'esame in Assemblea, che sarebb e
stato necessario un esame più ampio i n
Commissione, che per procedere regolar-
mente sarebbero occorsi non pochi giorn i
e che, quindi, sarebbe stato superato i l
termine costituzionale per la sua conver-
sione.
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Se la maggioranza, invece di insister e
come ha fatto perché il provvediment o
venisse subito iscritto all'ordine de l
giorno dell'Assemblea, avesse assunto u n
atteggiamento ragionevole (certo consen-
tendo l'esame sulla esistenza dei presup-
posti di cui all 'articolo 77 della Costitu-
zione, dato che esistono termini regola-
mentari per tale esame), non avremm o
assistito a tutto ciò che è avvenuto tra ier i
ed oggi e l'Assemblea avrebbe potuto an-
dare avanti nell'esame di altri provvedi -
menti che erano iscritti al suo ordine de l
giorno.

Si è commessa una serie di errori per
quanto riguarda la formazione dell'or -
dine del giorno per volontà della maggio-
ranza: adesso, che il provvedimento s i
rinvia in Commissione, si segue la strad a
più logica di evitare una perdita di temp o
inutile. Per questo siamo favorevoli all a
richiesta di rinvio in Commissione del di -
segno di legge n . 3646 .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
proposta del Governo di rinviare in Com -
missione

	

;~o	 a lon ..o „ 1A n
11 disegno ..11 legge 11 . 3VTV.

(È approvata) .

Sospendo la seduta e convoco immedia-
tamente la Conferenza dei presidenti d i
gruppo.

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Avverto la Camera che
nel corso della seduta di domani intorno
alle ore 19 comunicherò all'Assemblea i l
programma e il calendario dei lavori, sca -
turiti dalla Conferenza dei capigruppo
appena conclusa .

Comunico l'ordine del giorno della se-
duta di domani :

Mercoledì 29 settembre 1982, all e
16,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Esame della proposta di modifica-
zione dell'articolo 96 del regolamento (doc .
Il, n. 11) .

— Relatore: Labriola .

La seduta termina alle 19,10 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT . MANLIO ROSSI

La seduta, sospesa alle 17,10 ,
è ripresa alle 19,5 .

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 20.
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZE ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BERNINI, LABRIOLA, BERNARDINI ,
TAMBURINI, ZOPPETTI E ,MOSCHINI .
— Al Ministro del lavoro e della previden-
za sociale. — Per sapere - in relazione al-
l 'atteggiamento unilaterale, di rifiuto dell a
trattativa e in violazione degli accordi sot-
toscritti, assunto dalla direzione della Mo-
tofides di Livorno, e al grave disagio e
alle crescenti preoccupazioni determinates i
tra le maestranze (molte delle quali i n
cassa integrazione) e tra la popolazione ,
circa il futuro dell 'importantè stabilimen-
to livornese

se non ritenga di intervenire per ri-
chiamare la direzione aziendale al rispet-
to degli accordi e delle libertà sindacali ;

quali iniziative intenda prendere per
favorire - in armonia con i princìpi dell o
Statuto dei diritti dei lavoratori - una
proficua ripresa della trattativa e il ripri-
stino di un corretto rapporto sindacal e
tra le parti, al fine di assicurare una so-
luzione positiva ai difficili problemi pro-
duttivi dell'azienda e riportare tranquillit à
tra i dipendenti dello stabilimento e nell e
popolazioni, nell ' interesse dello sviluppo
della Motofides e dell'intera economia d i
Livorno .

	

(5-03423 )

BERNARDI ANTONIO E PAVOLINI . —
Al Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni. — Per sapere :

se il Ministro sia a conoscenza di
quanto hanno riportato recenti cronache
di giornale circa un accordo intervenuto
tra « Canale 5 » e « Italia Uno », not i
networks televisivi privati con posizione
ormai dominante nel mercato italiano ;

se il Ministro abbia fatto compiere
accertamenti, o intenda farlo ora, sulla

fondatezza di tali notizie di stampa e s e
le operazioni in corso tra gruppi privati ,
attraverso accordi e/o fusioni, accentuan-
do la tendenza in atto al consolidamento
degli oligopoli, non prefigurino pericol i
sempre più pesanti per la libertà e il plu-
ralismo dei mezzi di comunicazione ;

come il Ministro intenda agire ed in-
tervenire con urgenza di fronte alla pervi-
cace azione illegale compiuta da siffatt i
gruppi privati, avendo presente che il si-
gnor Berlusconi, già proprietario di « Ca-
nale 5 » (e compreso nelle liste della P 2 )
intenderebbe dare vita ad un secondo cir-
cuito televisivo nazionale (definito « Canale
10 ») realizzando una particolare forma d i
collaborazione con il quotidiano Il Gior-
nale. L'insieme delle operazioni annunciate
configurerebbe il sorgere di una concentra-
zione nel campo editoriale contrastante sia
con i princìpi più volte ribaditi dalla Cor-
te costituzionale a proposito della liceità
delle emittenze radiotelevisive private in
ambito locale, sia con lo spirito che infor-
ma le norme della legge per l 'editoria .

Gli interroganti sollecitano il Ministr o
ad una risposta urgente per sapere se ess o

'intenda assistere, irresponsabilmente acquie-
scente, a simili processi di consolidament o
oligopolistico nel campo editoriale-radiote-
levisivo o invece ritenga maturo e non più
rinviabile porre mano ad una adeguata
regolamentazione per legge dell'intero set-
tore .

	

(5-03424)

ANDÒ E AMODEO. — Ai Ministri de i
trasporti e della marina mercantile. — Per
sapere se sono a conoscenza del gravissi-
mo stato di tensione e di preoccupazione
in cui stanno vivendo gli abitanti delle
isole Eolie in seguito all 'annuncio della di-
sposizione 311/1652 del 21 maggio 198 2
del Ministro della marina mercantile con
la quale viene soppressa la linea C/1 Mi-
lazzo-Eolie-Napoli trasferendo la motonav e
Piero della Francesca nella linea D/5 Por-
to Empedocle-Isole Pelagie.

Tale collegamento, esistente da 40 an-
ni, è l'unico che consente il rifornimento



Atti Parlamentari

	

— 52124 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1982

di tutto il materiale necessario alla so-
pravvivenza economica delle isole ; infatti
la linea con Milazzo è garantita da una
nave traghetto di vecchia costruzione e
di molto minore capienza (non è ad esem-
pio in grado di traghettare i camion) .

Considerando che il turismo è l 'unica
risorsa economica delle isole è evidente
l 'enorme gravità del danno che esse rice-
verebbero dalla mancanza di un collega-
mento diretto con il continente, soprattut-
to nel periodo pasquale .

Gli interroganti chiedono, altresì, d i
conoscere :

1) se è vero che il Ministro dell a
marina mercantile avrebbe adottato il de-
creto di soppressione della linea sull a
base della non economicità del servizio
ed in tal caso che cosa faccia ritenere ch e
la linea Porto Empedocle-Isole Pelagie si a
economicamente più vantaggiosa dell'altra ,
visto che Lampedusa -è già dotata di ae-
reoporto e di frequenti collegamenti aerei
e marittimi ;

2) se non ritengano opportuno un
rinvio della decisione al fine di studia -
re la possibilità di garantire, nel period o
invernale, almeno un collegamento setti-
manale tra Napoli e le Eolie con una nave
adeguata alle esigenze delle isole ;

3) per quale motivo non sono stat e
consultate le amministrazioni locali né
prima né dopo l'emanazione di un provve-
dimento che incide così pesantemente sul -
la vita e sulla economia delle isole .

(5-03425)

GAROCCHIO, ZOPPETTI, MARGHER I
E FERRARI MARTE. — Ai Ministri del-
l ' industria, commercio e artigianato e del
lavoro e previdenza sociale . — Per sape-
re - premesso:

che la S.p .A. Leeds e Northrup Ita-
liana società a capitale americano, cor-
rente in Paderno Dugnano (Milano) e pro-
ducente strumenti elettronici, ha improv-
visamente avviato in data 23 agosto 198 2
senza preavvertimento alcuno, procedur a
di liquidazione e che contemporaneamente

sono state avviate le procedure di licen-
ziamento per tutti i trecentocinquanta di -
pendenti occupati nello stabilimento ;

che la prassi seguita è del tutt o
inaccettabile per i lavoratori, per i sinda-
cati, per gli amministratori locali : basti
all'uopo segnalare che l 'arroganza è scon-
finata in atti ai limiti della legalità come
l'avvenuta sottrazione da parte di inviat i
della proprietà di materiali appartenenti
alla azienda e necessari per la continua-
zione immediata dell'attività, oppure il ri-
fiuto sostanzialmente opposto a qualsias i
incontro a livello regionale, alla presenza
dell 'assessore al lavoro, per cercare di
verificare le ragioni della decisione e l e
prospettive nell 'immediato futuro per
centinaia di lavoratori e per le loro fa-
miglie ;

che per quanto attiene alla sostanza
della decisione, la Leeds Northrup, recen-
temente ristrutturata, non solo present a
un attivo seppure contenuto ha ha in
portafoglio ordini per centinaia di milio-
ni : ne fa fede il fatto che la propriet à
non ha saputo giustificare la decisione s e
non con l'affermazione arrogante, generi-
ca e offensiva che . . . « gli americani nutro-
no sfiducia nei confronti dell'economia
del nostro paese . . . », sfiducia che per altro
non hanno mostrato di nutrire durant e
tredici anni di permanenza della Leeds
a Paderno Dugano, tredici anni durante
i quali i profitti della proprietà si son o
moltiplicati - :

se sono a conoscenza della situazio-
ne realmente drammatica soprattutto pe r
numerose famiglie, che in questo momen-
to si sta vivendo nella zona di Padern o
Dugnano a seguito di quanto descritto ;

quali decisioni intendano assumere :

1) per far recedere la multinazio-
nale americana dalla grave decisione d i
mettere in liquidazione l'azienda con i l
conseguente licenziamento di tutti i 336
lavoratori ;

2) perché l 'azienda, vista la capaci-
tà tecnologica e l'alta professionalità, pos-
sa trovare posto nell'ambito dei piani di
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settore dell 'elettronica ed elettromeccanic a
e possa ancora lavorare per la costruzio-
ne dei programmi industriali ed energeti-
ci di cui si ha bisogno .

	

(5-03426)

CASTOLDI, BONETTI MATTINZOLI ,
CIUFFINI, ALICI E BOSI MARAMOTTI .
— Al Ministro dei lavori pubblici . — Per
sapere –

premesso che il periodico ed abnor-
me fenomeno di eutrofizzazione che d a
anni colpisce con crescente intensità ed
estensione il litorale nord adriatico, si è
riprodotto nei mesi scorsi con ancor mag-
giore gravità e diffusione;

considerato che il fenomeno scon-
volge l 'equilibrio biologico dell 'ambiente
marino e minaccia di costituire grave pe-
ricolo per la salute pubblica e di arre-
care danni alle condizioni socio-economi -

che di una vasta zona in cui l 'attività
turistica rappresenta supporto rilevant e
dell'intera economia – :

1) quale sia il quadro di attuazione
delle leggi n . 319 del 1976, n . 650 del
1979 e n. 62 del 1982, anche in rapport o
alla effettiva erogazione dei fondi stan-
ziati con la legge n. 650 del 1979, per la
tutela delle acque dall'inquinamento ;

2) quale sia lo stato di realizzazione
degli interventi previsti nei piani regio-
nali di risanamento delle acque riguardan-
te il bacino del Po il cui apporto inqui-
nante è la causa principale del prodursi
dei fenomeni sopra indicati ;

3) se non ritenga necessario ed ur-
gente procedere al rifinanziamento della
legge n. 650 del 1979 per consentire i l
completamento e l'adeguamento delle
strutture di depurazione da parte dei co-
muni e loro consorzi .

	

(5-03427 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BARTOLINI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratica d i
pensione di guerra intestata alla signora
Armeni Milena, nata a Morro Reatin o
(Rieti) il 9 aprile 1926 e residente a Terni
Voc. Contea, 6 .

L'interessata ha presentato, come ulti-
mo atto, un ricorso pervenuto alla direzio-
ne generale pensioni di guerra in dat a
21 gennaio 1982 ed al quale è stato asse-
gnato il numero 75750 di protocollo .

(4-16147)

BARTOLINI . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere lo stato della pratica d i
pensione di guerra posizione n . 106148
intestata al signor Bisonni Giuseppe nato
a Cesi (Terni) il 26 aprile 1926 e residen-
te in Terni, via F. Turati, 80 .

Detta pratica riguarda una richiesta d i
aggravamento spedita dall'interessato i n
data 27 febbraio 1977 e inoltrata, dall 'As-
sociazione vittime civili di guerra-sezion e
provinciale di Terni, al competente Mini-
stero con nota n . 1893 datata 31 marzo
1977 .

	

(4-16148)

DI CORATO, SICOLO, CONCHIGLIA
CALASSO, GRADUATA E CASALINO . —
Al Ministro della marina mercantile . —
Per sapere se è a conoscenza dello stato
di crisi in cui versa la marineria di pesc a
della Puglia e delle regioni meridionali de -
terminatosi dall 'aumento del costo di eser-
cizio dovuto in particolare all 'aumento de l
costo del gasolio.

Per sapere se non ritenga, onde evita-
re il minacciato fermo delle attività della
categoria, di intervenire con urgenza a
sollecitare il pagamento del contributo sul
carburante relativo al secondo semestr e
1981 .

Per conoscere, infine, se non ritenga
di predisporre urgenti ed adeguate misure
per venire incontro al grave disagio de i
pescatori e dell'economia di queste regio-
ni (Puglia, Molise) e di tutte le regioni
del Mezzogiorno .

	

(4-16149)

DI CORATO, SICOLO, CASALINO, GRA=
DUATA E CONCHIGLIA CALASSO . — Ai
Ministri dei lavori pubblici e della marin a
mercantile. — Per sapere :

se è vero che il Servizio escavazione
porti sia in stato di completo abbandono
e i mezzi in dotazione – specie per i com-
partimenti meridionali – siano superati ,
inefficienti e quindi sottoposti a continue
quanto inutili riparazioni ;

se sia vero, e cosa intenda fare i l
Ministro dei lavori pubblici, che i lavora-
tori del settore, ora in lotta contro la si-
tuazione lamentata, restano per anni inat-
tivi alle banchine ;

se corrisponde al vero che vengon o
spesi dei milioni sui mezzi effossori ch e
vengono poi rivenduti a ferro vecchio a d
aziende7

_UG

	

l _private, come avviene la pi-
robetta Gabbiano del Compartimento di
Bari, in vendita a ferro vecchio dopo aver
speso sulla stessa circa 80 milioni 5-6 an-
ni fa, senza completare le riparazioni pe r
pochi altri milioni ;

se sono stati individuati i responsa-
bili di questa situazione e della operazion e
anzidetta, dannosa e inopportuna per l 'Era-
rio da ogni punto di vista, e se gli stess i
sono stati puniti .

Si chiede infine di conoscere per qual i
motivi il Ministro dei lavori pubblici o i l
direttore generale competente non ricevo-
no ancora i sindacati confederali della fun-
zione pubblica .

	

(4-16150)

DI CORATO, SICOLO, GRADUATA, CA -
SALINO E CONCHIGLIA CALASSO . — Al
Ministro dell 'agricoltura e delle foreste . —
Per conoscere se risponda al vero la no -
tizia diffusa dai funzionari dello stesso
Ministero relativa alla sospensione del pa-
gamento dell 'integrazione dell 'olio di oli-
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va (residuo 30 per cento) e delle oliv e
oleificate (100 per cento) vendute nella
campagna 1980-81 .

Tale atto rappresenta nei confronti dei
produttori olivicoli della provincia di Ba-
ri e della regione Puglia un danno grave
e indiscriminato, tentando di criminalizza-
re una categoria di onesti lavoratori, con-
siderando la corretteza dagli stessi dimo-
strata nella campagna olearia 1979-80 di-
chiarando produzioni risultanti inferiori ri-
spetto a quelle stimate .

Iinfine gli interroganti chiedono di co-
noscere se si intenda revocare il provvedi-
mento di sospensione del pagamento della
integrazione dell'olio di oliva 1980-81 e
varare il provvedimento per l ' immediato
pagamento considerando che in grave si-
tuazione si trovano le Aziende agricol e
colpite gravemente da avverse condizion i
meteorologiche (grandinate, piogge, nubi-
fragi, siccità) . Ciò al fine di ripristinare
fiducia e creare condizioni economiche pe r
il rilancio del settore agricolo.

	

(4-16151 )

RAUTI . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se è a conoscenza della clamo-
rosa denuncia presentata al comune di
Cassino dal capogruppo consiliare del MSI-
DN, Francesco Barbato, che ha chiest o
alla magistratura l 'applicazione della legge
anti-mafia nei confronti dei componenti
della giunta municipale. Ad avviso dell 'in-
terrogante, si tratta di uno scandalo d i
eccezionale gravità, nel quale appare dove -
roso un intervento-inchiesta ministeriale
per accertare se effettivamente « il proget-
to per la metanizzazione di Cassino sia
sprovvisto della relativa autorizzazione pre-
fettizia; i motivi per cui il segretario ge-
nerale, dottor Simonelli, non abbia rite-
nuto opportuno informare il consiglio co-
munale della modificazione dell'assegnazio-
ne dei lavori dalla Erogasmet alla Ero-
gasud; la deliberazione 12 luglio 1982 ,
n . 46/2, sia stata approvata il 30 luglio
1982, prima della scadenza del periodo d i
pubblicazione all 'Albo pretorio del comu-
ne; che la Erogasud non sia iscritta al -
l'Albo nazionale degli appaltatori ai lavori
pubblici .

	

(4-16152)

RAUTI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dei trasporti. — Per
sapere quali iniziative intendono assume-
re per evitare l'aggravarsi della vertenza
in atto a proposito del bando di concors o
per la gestione del servizio di ristorazione
sui treni, con fissazione della relativa asta
all '11 ottobre 1982 . Secondo quanto de-
nunciato subito - e soltanto - dalla FI-
SNALCTA-CISNAL, è accaduto che l a
CICLT-WL, non potendo aprioristicament e
escludere la eventualità di non riuscire a
vincere la gara e perciò di non vedersi
riaggiudicato l 'appalto dei servizi « risto-
rante » e « minibar », ha messo in « preav-
viso di licenziamento » i lavoratori del set-
tore ristorazione, che ammontano, diret-
tamente o indirettamente, ad un migliai o
di dipendenti . Tale « preavviso » verrebbe
ad essere reso esecutivo entro il 30 no-
vembre prossimo, a meno che le ferrovie
dello Stato non dovessero richiedere un a
proroga temporanea del servizio stesso pe r
le operazioni di subentro del nuovo, even-
tuale gestore. Il problema è tanto più
grave in quanto - sempre secondo quanto
l 'organizzazione di categoria della CISNA L
ha prontamente sottolineato - « le norm e
e le clausole contenute nel bando di con-
corso per l 'appalto non garantiscono i di -
pendenti « WL » soprattutto per quanto
concerne : a) il mantenimento dei tratta-
menti economico-normativi ; b) il diritto
all 'inamovibilità dall 'attuale sede lavora-
tiva » .

	

(4-16153 )

RENDE . — Al Ministro dell 'interno.
— Per conoscere le sue valutazioni su
quanto segue. Dopo la morte del gene-
rale Dalla Chiesa è stato nominato u n
Alto Commissario per la lotta alla mafia
sul territorio nazionale e si è insediat o
a Palermo il dottor De Francesco ; succes-
sivamente il Ministro dell'interno ha fir-
mato un decreto in base al quale il pre-
fetto di Napoli ha assunto compiti d i
coordinamento e poteri speciali sulle at-
tività degli organi provinciali e locali di
pubblica sicurezza in Campania per l a
prevenzione e la lotta alla camorra .
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In relazione a quanto sopra è preve-
dibile un « trasferimento » delle attivit à
criminali nelle regioni più vicine alla Si-
cilia e alla Campania, cioè la Calabria e
la Basilicata .

L'interrogante pertanto, premesso di ri-
tenere che solo parzialmente tali deci-
sicini di politica dell'ordine pubblico pos-
sano risolvere gli annosi problemi mo-
rali ed economici del Mezzogiorno, chie-
de di sapere in quali modi il Ministro
dell'interno intenda preservare la Calabria
e la Basilicata dal prevedibile « travaso »
di elementi mafiosi e camorristi . Quanto
sopra anche in relazione alle preoccupa-
zioni pubblicamente espresse dagli ammi-
nistratori locali, tra cui . il sindaco di
Cosenza, davanti al Presidente della Re-
pubblica .

	

(4-16154 )

MENSORIO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere
se è a conoscenza del grave stato di ten-
sione scaturente dall'iniziativa dell'INPS in
ordine al preteso pagamento di contributi
per assiister=a malattia da parte dei dipen -
denti-liberi professionisti, fra cui medici
condotti ed ingegneri .

Poiché ciò comporta una doppia con-
tribuzione riconosciuta anche da preceden-
ti sentenze dei pretori di Bari, La Spezia
e Piacenza, numerosi medici condotti ed
ingegneri di Caserta e Benevento sono ri-
corsi alle rispettive preture tramite il pro-
fessore avvocato Ciro Centore, nell'intento
di salvaguardare i legittimi diritti, com-
promessi, purtroppo, da una distorta inter-
pretazione dell'articolo 63 della legge
n. 833 da parte dell 'INPS .

13 davvero sconcertante dover consta-
tare che il cittadino debba adire le vie
legali per sottrarsi ad una assurda penaliz-
zazione perpetrata senza tenere in alcu n
conto la posizione di « assicurato », in cui
il libero professionista dipendente già s i
trova in virtù del suo rapporto di lavoro .
Né può giustificarsi il fatto che tale atteg-
giamento restrittivo sia rivolto alla inter a
categoria, proprio in un momento di par-
ticolare precarietà economica resa sempre

più esasperata dal crescente fenomeno in-
flazionistico .

L 'interrogante chiede, quindi, se il Mi-
nistro non ritenga doveroso intervenire ur-
gentemente con opportune iniziative pres-
so l'INPS o sul piano legislativo per scon-
giurare siffatto abuso contributivo impli-
cante un notevole danno a benemeriti la-
voratori, già ampiamente vessati da un
precario status economico e da carenze
strutturali e promozionali, anche al fine
di salvaguardare il diritto del cittadino e
il prestigio delle istituzioni .

	

(4-16155 )

PROIETTI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sa-
pere -

premesso che il 6 settembre 1982 il
signor Iannelli Saverio, impiegato del -
l 'INPS di Rieti, si è visto recapitare un a
lettera nella quale il suo direttore, facen-
do riferimento allo scambio ;epistolare
intercorso, lo informava di aver dispost o
le trattenute delle competenze spettantegl i
relative ai giorni 10_24 settembre 1982 c direlative ai

	

1 Ir~T settembre

	

c di
riservarsi di disporlo anche per 9 giorni
del mese di luglio, in conseguenza delle
sue assenze dal servizio ritenute ingiu-
stificate ;

considerato che le assenze di cui s i
parla sono state annunciate in anticipo
dallo stesso Iannelli e motivate, in coe-
renza con quanto previsto dalle leggi vi -
genti, dalla necessità di espletare il suo
mandato di sindaco del comune di Tor-
ricella (Rieti) ;

rilevata la gravità della decisione as-
sunta dal direttore dell'INPS di Rieti
che, qualora non fosse rettificata, apri-
rebbe un precedente pericoloso a dann o
di lavoratori del pubblico impiego inve-
stiti di funzioni pubbliche -

quali iniziative intende prendere per -
ché sul signor Iannelli non pesino le
iniziative di un direttore che dà una
interpretazione personale e restrittiva d i
una norma legislativa e per evitare che
altri episodi del genere possano verificar -
si anche in altri enti .

	

(4-16156)
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MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
dei trasporti. — Per sapere - premesso :

1) che fino alla primavera del 198 2
il treno n. 161 giungeva da Torino a Fos-
sano alle ore 12,50 e proseguiva per Cune o
servendo tempestivamente centinaia di pen
dolari dislocati nelle stazioni intermedie
fra Fossano e Limone Piemonte ;

2) che l'orario del predetto treno ve-
niva di poi fatto slittare con arrivo a
Fossano alle 13,31, per far posto al treno
direttissimo Berna-Cuneo-Nizza attivato du-
rante la stagione estiva ;

3) che con la stazione autunnale, sop-
presso il Berna-Cuneo-Nizza, il treno 16 1
rimaneva legato e fermo all'infelice orario
dell 'arrivo a Fossano alle ore 13,32 co-
stringendo i pendolari che lavorano a To-
rino a giungere a casa (a Maddalene, Cen-
tallo, S . Benigno, Cuneo e oltre) ad ore
impossibili, tenendo presente che il treno
161 è il primo a partire da Torino dopo
le ore 10 -

se ostano seri motivi, che peraltr o
si desidererebbe conoscere, per tornare al
primitivo, abbastanza comodo orario pe r
chi già si sottopone a defatiganti turni d i
lavoro .

L ' interrogante, da profano, chiede infi-
ne di sapere se non sia possibile utilizza-
re il « materiale » fermo a Cuneo per for-
mare eventualmente un treno locale i n
partenza da Fossano alle 13 per Cuneo in
coincidenza col treno che verso le 13 ar-
riva da Torino e prosegue per Savona .

(4-16157)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere a quale pun-
to dell ' interminabile iter burocratico-ammi-
nistrativo si trovino le sottoelencate pra-
tiche di cittadini che da anni attendon o
il riconoscimento e la definizione di lor o
legittimi diritti :

1) dottor Giuseppe Mellano nato a
Fossano il 14 febbraio 1926 e qui residen-
te in via Manacorda 9, che il 20 febbrai o
1976 presentava tramite il comune di Fos -

sano domanda per ottenere, ai fini pensio-
nistici, il riscatto del periodo del servizio
militare e del periodo universitario (n . di
posizione 7074062) ;

2) Operti Marco nato a Fossano il
30 novembre 1933 e qui residente in vi a
Lagnasco 2, che il 26 aprile 1979 presen-
tava sempre tramite il comune di Fossa -
no domanda per ottenere, ai fini pensioni-
stici, la ricongiunzione di diversi periodi
assicurativi ai sensi dell 'articolo 2 della
legge 7 febbraio 1979, n. 29 (n . della do -
manda 75363 - cassa 2) ;

3) Spadaro Giuseppina, nata a Noto
(Siracusa) il 14 ottobre 1922 e residente
in Fossano, che il 16 giugno 1981 con rac-
comandata n . 2869 presentava, tramite la
Casa per Anziani Mons . Craveri, domand a
per ottenere la pensione, unico mezzo d i
sostentamento. Tutte le pratiche sono di
pertinenza della Direzione generale degl i
istituti di previdenza .

	

(4-16158)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere i motivi per
cui alla signora Dreini Dina, nata a Biel-
la il 1° luglio 1923 e residente in Fossa-
no via Matteotti 7 non sia stata ancora
liquidata l'indennità una tantum di lire
324 mila come moglie-erede del marit o
Pistolesi Costantino, pensionato di guer-
ra deceduto in Fossano il 12 agost o
1976, indennità fissata con determinazion e
598393-Z del 10 giugno 1980 da parte del -
l 'Ufficio indennità della Direzione genera-
le delle pensioni di guerra .

	

(4-16159)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro . — Per conoscere quali provve-
dimenti intenda prendere per ovviare all a
situazione « tragica » della Direzione pro-
vinciale del Tesoro di Cuneo che con una
ventina di dipendenti su un organico ch e
prevede settanta unità, malgrado lo spiri-
to di abnegazione e sacrificio dello scars o
personale in servizio, non può più esser e
in grado di affrontare i compiti sempre
crescenti di istituto : infatti in questi ulti -
mi tempi sette dipendenti hanno lasciato
la Direzione Provinciale per esodo, altri
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cinque per trasferimento ad altra sede, al-
tri cinque ancora per collocamento i n
pensione, e delle 15 unità assunte ai sen-
si della legge n . 285 del 1977 ben quat-
tro hanno rassegnato le dimissioni e col
1° settembre altre quattro unità hanno
lasciato l'ufficio, mentre il personale del-
1e, 285 risulta non ancora collocato in ruo-
lo e risultano negati trasferimenti di im-
piegati che dalla Direzione di Torino ver-
rebbero volentieri a quella di Cuneo .

(4-16160)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
della difesa. — Per conoscere i motivi pe r
cui finora non è stata data nessuna rispo-
sta al Comune di Fossano (Cuneo) che, i n
base alla delibera del Consiglio comuna-
le n. 96 del 19 ottobre 1981, in data 24
novembre 1981 aveva presentato domand a
al fine di ottenere l'inclusione del Comune
stesso nell'elenco dei Comuni autorizzat i
a promuovere e gestire servizi civili per
gli obiettori di coscienza .

	

(4-16161 )

MANFREDI GIUSEPPE. — Al Mini-
stro delle finanze. — Per conoscere se
nella redazione del regolamento di ap-
plicazione ed esecuzione previsto dall'a r
ticolo 1 della legge 2 agostò 1982, n . 528 ,
concernente « l 'ordinamento del gioco del
lotto e misure per il personale del lot-
to », non ritenga, senza violare lo spirito
della legge stessa, tener conto delle se-
guenti osservazioni dettate dal buon sen-
so e da una elementare logica di effi-
cienza e praticità :

1) all 'articolo 3, dove si prevede ch e
« l 'importo di ciascuna scommessa è fis-
sato in lire 500, 1 .000, 2.000, 5 .000 e
10.000 », sarebbe più semplice dire « l'im-
porto di ciascuna scommessa è fissato in
mille e multipli di mille », in modo da
compilare una bolletta sola ;

2) all'articolo 4 che prevede punt i
di raccolta « mediante l ' impiego di ter-
minali automatizzati », sarebbe previden-
te prevedere anche « l 'uso di macchine

bollatrici », che diano sicurezza, funzio-
nalità e agibilità, essendo l ' impiego d i
terminali automatizzati complesso, costo -
so e certamente non di rapida attua-
zione ;

3) all'articolo 8 sorgono spontane i
alcuni dubbi di fondo: la logica dei pre-
mi dovrebbe essere, in base alle varie
combinazioni sui 90 numeri, tale per cu i
un estratto semplice dovrebbe essere pa-
gato 89 volte la posta, che invece vien e
pagata 11,232 (la differenza cospicua vie-
ne incamerata dallo Stato che quindi pre-
leva una sorta d 'imposta più che ragguar-
devole : perché allora ulteriori tassazio-
ni previste dall 'ultimo comma dell'ar-
ticolo 8 ?) ;

4) all 'articolo 10 si prevede che « le
vincite il cui importo non supera le 250
mila lire sono pagate dal raccoglitore » :
ora, 250 mila lire significano un ambo
da mille lire (1 .500 lire all'ambo e 500
lire al temo per tutte le ruote raggiun-
gono , di già un importo di 262 .500 lire
non più pagabile dal raccoglitore, ma
d a l l 'lntcndc

	

finanza) : l 'In tenden za
L1C111 111 L1.111LG11GGL U

di
l L1110.11[.Q~ .

	

l'Intendenza
di finanza, oberata di compiti e di im-
pegni, fa attendere mesi e mesi i gioca.
tori vincenti, e poi scarica altro lavoro
sugli sportelli imprecanti della Banc a
d'Italia; non sarebbe più logico portare
le vincite pagabili dai raccoglitori d a
250 .000 a 500.000 lire con un decreto de l
Ministro, così come è stato fatto or non
è guari per il Totocalcio ? ;

5) all'articolo 11 si impongono alcu-
ni correttivi indispensabili così sintetiz-
zabili: a) il primo comma prevede che
« la commissione di zona di cui all'arti-
colo 5 procede alle operazioni di riscon-
tro delle scommesse e convalida le vin-
cite » : si ha idea di quanto personale
e di quale spesa esiga un simile spoglio a
b) il secondo comma propone che il vin-
cente non riconosciuto possa « proporr e
opposizione entro il termine di otto gior-
ni decorrenti dalla data di pubblicazion e
del Bollettino » : si ha idea del funzio-
namento delle poste ? e non sarebbe dun-
que naturale elevare il termine di « gior-
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ni otto » a « giorni trenta» per non gab-
bare ulteriormente il vincitore gabbato ?
c) al termine dell'articolo 11 non sarebbe
naturale, nel regolamento, l'integrazion e
già prevista come clausola di salvaguar-
dia dall 'articolo 13 del Regolamento del
lotto che recita : « il giocatore deve assi -
curarsi che la bolletta sia compilata se-
condo le norme di legge : in caso contra-
rio imputerà a se stesso ogni dannos a
conseguenza » ? ;

6) all 'articolo 12, laddove, nell'ulti-
mo comma, si parla di computare sugli
importi lordi derivanti dalle scommesse
« le spese per l ' impianto e la manutenzi.-
ne del processo di meccanizzazione e d
automatizzazione del gioco del lotto », s i
dovrebbe a ggiungere anche « l'uso », poi -
ché i terminals sono innestati su cavi te-
lefonici dai costi non indifferenti ;

7) all 'articolo 21 sorgono due rilie-
vi : non sarebbe più semplice dire a
tutto il personale del lotto, di qualsias i
età, che voglia andare in pensione, pe r
favorirne l'esodo volontario, è riconosciu-
ta una anzianità virtuale di tre mes i
etc . », anziché complicare le cose come s i
fa con il comma primo e con il com- '
ma terzo ? e poi, se al comma terzo
si prevede che « il personale del lotto
in servizio che, alla data di entrata i n
vigore della presente legge, non ha com-
piuto il 60° anno di età può presentar e
domanda di dimissioni dal servizio e con -
testualmente richiedere in concessione l o
esercizio della raccolta delle scommesse » ,
come è possibile dire nel successivo com-
ma quarto che « è fatto divieto ai dipen-
denti collocati a riposo e che hanno pre-
sentato domanda di dimissioni di assu-
mere impieghi o incarichi presso pubbli-
che amministrazioni o enti pubblici » ?
Evidentemente bisogna aggiungere « fatt a
eccezione per la raccolta del gioco de l
lotto » . . . ;

8) all'articolo 24, troppo generico e
pericoloso per le pubbliche finanze bi-
sognerebbe precisare che le spese per le
ricevitorie del lotto, l 'affitto, il riscalda-
mento, la luce elettrica e la vigilanz a
notturna sono a carico dello Stato ; per

le spese minori, impreviste e diverse, i
ricevitori possono spendere, per la gestio-
ne, fino a 25 mila lire scaricabili sul mo-
dello 49 mentre le spese superiori alle
25 mila lire potrebbero essere preventi-
vamente autorizzate dall 'Intendenza di fi-
nanza.

Sempre in ordine al riordino del gio-
co del lotto l 'interrogante chiede di co-
noscere :

1) se si è provveduto a sopprimere
il « fondo trattamento di quiescenza e d
assegni straordinari al personale del lot-
to », fondo che è stato classificato fra
gli enti inutili e che avrebbe dovuto es-
sere soppresso con decreto di cui all 'arti-
colo 29 della legge 11 luglio 1980, n . 312 ,
e se nel decreto di soppressione non sia
il caso di precisare che « al personal e
del lotto che affluisce al fondo di pre-
videnza per il personale del Ministero del -
le finanze sarà riconosciuto lo stesso trat-
tamento di quiescenza praticato nei con -
fronti del personale statale » (il fond o
deve essere largamente in attivo dati i
contributi cospicui pagati dagli interessa -
ti cui si aggiunge 1'1 per cento di trat-
tenute sulle vincite) ;

2) se non si ritenga doversi prov-
vedere diversamente alla dotazione di bol-
lettari di cui le ricevitorie lamentano l a
scarsezza, a tutto detrimento dell 'erario :
tanto che il Ministero delle finanze con
circolare n. 10 del 2 marzo 1982 protocol-
lo n. 1 / 157082 ha invitato le Intendenz e
di finanza, sedi estrazionali, a « provve-
dere alle dotazioni sulla base dell'enti-
tà delle riscossioni realizzate dalle rice-
vitorie nelle ultime quattro settimane »
(principio questo meramente velleitari o
in quanto le Intendenze di finanza non
sono in grado di sopportare ulteriori ca-
richi di lavoro) : non resta che modificare
l'articolo 283 del regolamento del lotto
che stabilisce l ' insufficiente dotazione di
bollettari pari a due volte e mezzo l a
media settimanale degli ultimi sei mes i
elevandola a cinque volte ;

3) quali giustificazioni il Ministero
delle finanze può addurre per aver ban-
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dito un concorso per 311 aiuto-ricevitori
del lotto come risulta dalla Gazzetta Uff i-
ciale del 2 agosto 1982, .n. 210 propri o
quando il 2 agosto 1982 le- Camere appro-
vavano la già citata legge n . 528 con cui si
promuove e si facilita il pensionamento
dei dipendenti delle ricevitorie in quanto
il gioco del lotto diventa un servizio af-
fidato all'amministrazione dei monopol i
di Stato : in questo contesto il citato con -
corso risulta non solo contraddittorio ,
ma scandalosamente clientelare . (4-16162)

CASALINO . — Al Ministro per il com-
mercio con l 'estero. — Per conoscere co n
la massima urgenza - visto il prossimo
esame del rinnovamento al vertice di vari
enti, tra i quali 1'ICE - i risultati dell'in-
chiesta amministrativa promossa dal Mi-
nistero del commercio con l 'estero sul-
l 'operato del dottor Lucio Caputo, cap o
dell 'ufficio ICE di New York .

Per sapere se siano risultate fondat e
le notizie secondo le quali nel bilanci o
ICE si sarebbero verificati per responsa-
bilità del dottor Caputo vari ammanchi .

(4-16163 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei lavo-
ri pubblici e dei trasporti . — Per sapere
- sempre sulla questione del famoso pon-
te sulla statale di Rivarolo (Torino) che
collega la ferrovia da Rivarolo a Ponte ,
distrutto ormai da quasi un anno, e dop o
le voci che il ponte si sarebbe fatto en-
tro ottobre - quando si costruirà il pon-
te sulla statale di Rivarolo, dato che st a
arrivando l'inverno e sarebbe chiarament e
una presa in giro aspettare le elezioni.

(4-16164)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere se è
vero che, dopo l'effettuazione dell'ispezio-
ne nei due licei di Ivrea (Torino) (il lice o
sperimentale « Gramsci » e quello econo-
mico-amministrativo di Caluso) il Ministro
avrebbe deciso di concedere l'autorizzazio-
ne per l'indirizzo economico-amministrativo

e di negarla invece al linguistico, al fine
di risolvere la pesante situazione dei ven-
ti studenti iscritti a Caluso, facendo sor-
gere nuovi gravi problemi allo sperimenta -
le «Gramsci » di Ivrea per la soppressio-
ne di una terza .

	

(4-16165 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se è ve-
ro che ben 34 domande di iscrizione a i
nidi sono giacenti presso il comune di
Ivrea (Torino), domande che provengon o
dai comuni del circondario : Banchette ,
Pavone, Cascinette, Chiaverano, Caravino ,
ecc., perché bloccate fin dal mese di ago-
sto dall'amministrazione comunale di Ivrea
che non intende più accollarsi la spesa pe r
integrare il costo di ogni bambino, spes a
di 2 milioni annui ;

per sapere se il Governo intenda in-
tervenire per far cessare questo grosso di-
sagio per gli abitanti della cintura d i
Ivrea, i cui bambini non potranno più an-
dare al nido .

	

(4-16166)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per conoscere - dopo che i l
« Primo festival delta a motore » si è te-
nuto a Caluso (Torino) nei giorni scors i
come sfida dei numerosi appassionati de l
nuovo sport alla circolare del Ministero
che ha ribadito l'illegalità dei voli dei del-
taplani, veleggiatori e no - quali siano
le intenzioni del Governo sul riconosci -
mento cli questa attività sportiva, dato che
si costituirà una federazione che, in ac-
cordo con quella del volo libero, riunir à
piloti di deltaplani, di deltamotore e d i
leonardini .

	

(4-16167)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se non riten-
ga che dovrà essere completamente rifat-
ta e rinnovata la segnaletica sulla supe r
strada per Torino, la statale 11, nel trat-
to di strada compreso tra i km 7 e 2 1
(da Chivasso fino a Settimo) attraversat a
da traffico intenso e veloce, al fine d i
scongiurare altri incidenti, anche mortali ;
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per sapere inoltre se non ritenga
l ' intervento di ripristino particolarmente
urgente e necessario per l 'approssimars i
della stagione invernale, quando sull ' ar-
teria incomberà spesso una fitta coltre d i
nebbia che metterà in serio pericolo gl i
utenti ;

per sapere infine se non ritenga d i
sistemare su tutta la strada il divieto ri-
goroso di inversione di marcia « ad U » ,
dati i molti incidenti causati da manovr e
avventate di questo genere .

	

(4-16168)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere se è
vero che la scuola materna di Rondisson e
(Torino) non è in perfette condizioni in
specie per l 'insufficienza dei servizi igie-
nici, anche se il comune ha provveduto a
lavori di ristrutturazione, tra i quali il ri-
facimento del giardino interno alla scuo-
la stessa e se è vero che è sprovvista d i
un bidello, ovviandosi negli scorsi ann i
con l 'aiuto delle insegnanti tirocinanti e
s ,e per questo anno un bidello verrà no-
minato ;

per sapere inoltre se è vero che per
la scuola elementare di Rondissone esist e
la quasi totale mancanza di sorveglianz a
all 'ingresso ed all 'uscita degli alunni dal -
l 'edificio scolastico, aprendosi infatti l'usci-
ta principale su una via con traffico no-
tevole e se è vero che il salone municipa-
le viene usato come palestra per le ore
di ginnastica, rappresentando per la pa-
vimentazione in marmo e per termosifo-
ni scoperti una certa pericolosità ;

per avere infine notizie sulle attivi-
tà scolastiche pomeridiane, sui corsi d i
lingua straniera, sulle attività ginnico-spor-
tive e sul tempo pieno .

	

(4-16169 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - dopo che
la presenza del Ministro a Vercelli, in oc-
casione dell ' inaugurazione della 21 a sagra
del riso, ha dato lo spunto al presidente
della « Famija Varsleisa » per porre un
problema di più ampio respiro che sta a
cuore a tutti i vercellesi, chiedendo tra

il serio ed il faceto per quale ragione lun-
go l 'autostrada che da Voltri raggiunge
Stroppiana e prosegue per Vercelli e San-
tià, non figuri mai l ' indicazione « Ver-
celli » - quando si provvederà almeno a
migliorare la statale tra Vercelli e Nova-
ra e Biella .

	

(4-16170)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere :

se è vero che il collegio femminile
« Rosa Stampa » dì Vercelli sta per chiu-
dere ;

che cosa si intende fare per salvare
questo collegio che attualmente langue e
che vanta una gloriosa tradizione.

(4-16171 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - su l
grave problema riguardante la scuola ma -
terna Masarone esistente nel quartiere Sa n
Paolo a Biella (Vercelli), sistemata nel se-
minterrato della scuola elementare Borgo-
nuovo e nata circa dieci anni fa con si-
stemazione definita allora provvisoria e
attualmente frequentata da 90 bambin i
(con molti altri in lista di attesa) - se è
vero che i servizi igienici sono scarsi, non
idonei e non riscaldati e se è vero che i
giochi all 'aperto sono costituiti da vecch i
copertoni di autovetture .

Per sapere se è vero che l'amministra-
zione comunale di Biella avrebbe deciso
di costruire al più presto una nuova scuo-
la materna nel quartiere San Paolo .

(4-16172 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Per sa -
pere se è vero quanto denuncia una let-
tera inviata al Corriere di Novara, cioè
che dal mese di luglio in corso Italia 27 ,
una emittente privata sta installando un
ripetitore per dar modo ai novaresi di ri-
cevere le sue trasmissioni e finora tutt o
il centro storico di Novara viene sistema-
ticamente disturbato e messo nella con -
dizione di non vedere o di vedere male
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sia i canali nazionali sia le altre emit-
tenti private ;

per sapere se non ritenga di inter-
venire per consentire agli utenti novares i
di ricevere regolarmente i programmi te-
lévisivi .

	

(4-16173 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere - considerato che in vari uffici po-
stali si stanno facendo in varie parti d i
Italia lavori di ammodernamento, con si-
stemazione anche dei vetri di sicurezza -
se non ritenga che l'ufficio postale di Or-
ta (Novara) ne avrebbe bisogno, onde ren-
derlo più decente e funzionale, tenend o
conto che Orta è centro della Riviera e
meta di molti stranieri e visitatori .

(4-16174 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere - prendendo atto con
compiacimento che finalmente con il nuo-
vo orario ferroviario alle 6,50 il treno pe r
studenti e lavoratori diretti da Domodos -
sala sul Lago Maggiore fino ad Arona o
a Novara è stato messo in funzione -
perché i viaggiatori che hanno rapport i
con Torino debbono constatare il peggio -
ramento dei treni per il càpoluogo pie-
montese con un aumento di 13 e 6 minuti .

(4-16175 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni. - Per sa-
pere se non ritenga più che giusta la ri-
chiesta di un numero maggiore di cabine
telefoniche, specialmente nei punti central i
della città di Domodossola (Novara) e ,
inoltre, quella riguardante una più aggior-
nata informazione circa i pubblici eserciz i
ove è disponibile il servizio telefonico .

(4-16176)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri delle po-
ste e telecomunicazioni e dei beni cultu-
rali e ambientali. — Per sapere se inten-

dono sollecitare la rimozione dei pali gi à
eretti lungo la strala dell'Isolino a Fondo-
toce di Verbania (Novara) proprio nell a
zona in cui si apre la visuale verso il La-
go Maggiore in una zona sottoposta a vin -
colo paesaggistico e proposta come parc o
naturale ;

per sapere se è vero che si sta fa-
cendo strada qualche soluzione di compr o
messo, che sarebbe deleteria, e se non ri-
tengano di suggerire di interrare le linee
elettriche già esistenti o da posare nuove
nella zona .

	

(4-16177)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - premesso
che è in atto il completamento dei rac-
cordi di sponda sinistra e destra con i l
gigantesco viadotto che scavalca il Sesia
all'altezza di Doccio (in Val Sesia e in pro-
vincia di Vercelli) e che risolverà il pro-
blema della circonvallazione di quel co-
mune - :

se è a conoscenza che l 'opinione pub-
blica della Val Sesia è in genere stupita
delle dimensioni dell'opera, essendo ben
consapevole di quale sia ormai il costo
plurimiliardario di una realizzazione del
genere, specie oggi che la spesa pubblica
viene posta avanti tutto in direzione del
rientro dall'inflazione che divora il reddi-
to e nega lavoro e progresso;

chi ha consentito simili realizzazioni
e chi ha tratto i maggiori vantaggi dal -
l'insieme delle operazioni di circonvalla-
zione di Varallo e Quarona, se la comu-
nità civile o l 'impresa appaltatrice, i n
quanto l ' incoerenza e la contraddittorietà
del progetto allontana o avvicina il na-
stro d'asfalto ai centri abitati con questo
preminente riguardo al maggior costo del -
l'opera che pone inquietanti interrogativi ,
se non altro, per la corruzione dei prin-
cìpi della buona amministrazione del pub-
blico denaro nel piccolo mondo valsesiano
e che rappresenta una prova tangibile del
sofferto distacco tra la gente che osserva
e giudica e quelli che contano e che de-
cidono .

	

(4-16178)
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COSTAMAGNA . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere - pre-
messo che dopo 12 anni di attività, duran-
te i quali vennero trasmessi a decine d i
giovani i segreti dell 'arte secolare della
scultura su marmo, la scuola professio-
nale istituita per marmisti e ornatisti ne l
1956 a Candoglia dalla direzione delle Ca-
ve del Duomo, ha chiuso i battenti fra la
indifferenza generale - :

se non ritenga di assumere iniziative
per un rilancio di questa scuola profes-
sionale allo scopo di promuovere la mag-
giore attività del paese di Mergozzo (No -
vara) consistente nella lavorazione della
birra, come avviene nella zona di Massa
Carrara dove operano artisti di tutto i l
mondo e trovano nel materiale é nella
professionalità della gente del luogo gl i
elementi essenziali delle loro opere ;

se non ritenga necessario attravers o
un'adeguata informazione scolastica otte-
nere la professionalità necessaria, anche
nel triangolo Mergozzo-Baveno-Gravellona ,
che è dotato di bellissimi materiali, al fi-
ne di usufruire certamente di presenza
qualificante come è provato dal fatto che ,
nonostante le difficoltà di mano d'opera ,
scultori come la danese Eva Sorensen, Car-
lo Manini, Vittorio Di Muzio ed altri con-
tinuano ad operare in questi cantieri rea-
lizzando bellissime opere ed arricchendo
con la loro cultura quanti collaborano co n
essi, utilizzando così i locali della picco -
la scuola al momento vuoti .

	

(4-16179)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - premesso che La
Notte di martedì 14 settembre 1982 ripor-
ta la notizia che ad Arona (Novara) du e
viaggiatori, un avvocato di Valenza e l a
moglie, provenienti da Orta, dovendosi im-
barcare sull'espresso Berna-Albenga, giunt i
alla locale stazione ferroviaria si sono sen-
titi rispondere che « per Sanremo non• c i
sono biglietti, gliene possiamo fare solo
per Torino. Se li vuole vada all 'agenzia »
- se non ritenga questa vicenda incredibi-
le se si pensa all'importanza della stazione
ferroviaria di Arona da cui transitano gior-

nalmente treni internazionali con notevol e
flusso turistico e se non ritenga di far
sapere alle ferrovie dello Stato in Aron a
che Sanremo esiste ed è ancora in Italia .

(4-16180)

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere :

se è vero che in questi ultimi tempi
a Valle Mosso Centro (Vercelli), a Campo-
re, a Veglio ed in altri comuni vicini i l
numero 12 della SIP è divenuto un 'osses-
sione, in quanto sono stati cambiati tutt i
i numeri delle utenze (giusta esigenza SIP )
ma non sono stati pubblicizzati i nuovi
numeri ;

se non ritenga utile far stampare al -
la SIP un foglio con i nuovi numeri dati
agli utenti di questi comuni, al fine di
consentire agli utenti di rintracciare i nu-
meri ricercati, non essendo scusabile che
ciò non sia stato fatto per . . . risparmiare
sul bilancio SIP .

	

(4-16181)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, dei lavor i
pubblici, del turismo e spettacolo e della
sanità. — Per sapere - dopo che una
istruttoria per nuove e grosse concession i
idroelettriche richieste dall 'ENEL nel ba-
cino della Stura di Lanzo (Torino) si è
aperta in questa estate 1982, quando una
eccezionale siccità stagionale ha ricordat o
a tutti che l'acqua è un bene fondamen-
tale, per le concessioni di derivazione d i
acqua dalla Stura della Val di Ala e dell a
Val Granda, per la produzione di energia
elettrica con nuovi impianti a Palme, Gros-
sa Valle e Cantoira, che questi grossi pro -
getti definiti « faraonici » qualche anno fa ,
non potranno essere realizzati nell'arco di
molti anni, parlandosi di una portata de l
lago della Rossa aumentata fino a 40 mi-
lioni di _metri cubi con raccolta di acqua
ad alte quote nelle valli Grande e di
Ala, di una galleria per condurre l'acqu a
da una vallata all'altra e di una stazione
di pompaggio al pian della Mussa per por-
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tarla al citato invaso della Rossa, preve-
dendo perfino il convogliamento di acqu a
dai territori dei comuni di . Coassolo e Mo-
nastero, siti in una valle minore non ali-
mentata da ghiacciai - :

se il Governo è a conoscenza dell e
vive preoccupazioni e dell 'allarme presso
le popolazioni locali di Usseglie ed in Val
di Viù per il pauroso aumento di portata
del lago della Rossa, con diga ed even-
tuali rischi verso Usseglio (il ricordo del
Vajont è ancora impresso), mentre le nuo-
ve centrali con relative possibilità di la-
voro sarebbero realizzate nelle altre parai-
lele valli di Lanzo, con danno unito alle
beffe per quella di Viù ;

se è vero che l 'ENEL e gli altri enti
pubblici competenti avrebbero deciso di
concedere ad Usseglio ed ai comuni dell a
Valle di Viù con posti di lavoro, il mi-
glioramento della viabilità con revisione
dell 'attuale vetusta strada provinciale, i l
disalveo del torrente Stura per smaltire
l 'acqua in caso di manovre alle parati e
della Rossa, il risanamento di tratti pa-
ivaosi ;

se invece è vero che per i comuni d i
Val Grande e Val d'Ala sarebbero date
sicure garanzie per le utenze esistenti e d
un incremento di posti di lavoro, anche
per i comuni della Val del Tesso. (4-16182)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei ben i
culturali e ambientali, dell'industria, com-
mercio e artigianato e di grazia e giusti -
zia. — Per sapere - a due giorni dall a
« condanna a morte » per il vecchio caf-
fé «Roma » già « Talmone » di piazza Car-
lo Felice a Torino ; considerato che esiste
una norma nella legge del 1939 sui « vin -
coli della destinazione d'uso di immobili
dal particolare significato storico » che
potrebbe significare la sospensione del de-
creto di chiusura dello stesso - se è vero
che nel 1981 a Roma si è impedita l a
chiusura del ristorante romano « il Romo-
letto » per cui i proprietari avevano decis o
un diverso futuro mercantile .

Per sapere - considerata inoltre la tu-
tela spesso sbandierata, ma altrettanto

spesso disattesa, di parchi e giardini ch e
a Tòrino, come il Valentino o il Giardino
La Marmora trasformati in campi di cal-
cio o sede di feste dell'Unità, dell'Amici-
zia e dell'Avanti o dell'Umanità - quali
iniziative si intendono assumere per far
intervenire radicalmente la Sovrintenden-
za per evitare questi abusi dicendo di no
alle manifestazioni per salvaguardare un
bene che fa parte del patrimonio cultura -
le di tutti .

	

(4-16183 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere :

se sono vere le buone notizie de La
Stampa di Torino del 28 settembre pe r
chi deve sottoporre l 'auto a revisione tra
il marzo e l'aprile 1983, secondo le quali
non si dovrà più attendere la data prenotat a
bastando che dal 5 ottobre al 12 dicem-
bre gli interessati si presentino al centro
operativo della Motorizzazione civile di
Grugliasco (Torino) ottenendo subito il
collaudo;

se è vero che gli uffici di Torino han-
no chiesto che qualcuno da altri uffici
venisse in aiuto alla Motorizzazione tori-
nese e quindi quelli di Palermo che hann o
già finito i controlli ben volentieri si so -
no messi a disposizione per inviare rin-
forzi « in missione » ;

se è vero che nel centro di Gruglia-
sco si esaminano una media di 350 veicol i
al giorno mentre le prenotazioni sino a
fine anno sono 25 mila e con altre 5 mi -
la si arriva a metà aprile, con 5 opera-
tori più 3 operai e 2 impiegati, per cui al
mattino si formano code di ore per le
prenotazioni ;

perché si deve fare la coda per riti -
rare il modulo di richiesta e un cont o
corrente per versare 3 mila lire per anda-
re alle poste a pagare e tornare nuova -
mente a Grugliasco per fare un 'altra co-
da per fissare il giorno della prenotazione ;

per sapere infine notizie sui control-
li dei vigili urbani e degli altri agenti del -
la stradale sulle macchine fuori legge .

(4-16184)
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COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei beni
culturali e ambientali, dell'agricoltura e
foreste e dei lavori pubblici. — Per sa-
pere - dopo l'allarmante lettera sullo sta-
to di salute dei laghi di Avigliana (Torino)
del gruppo degli ecologi « Lysandra » che
operano per il rispetto della natura in
Val di Susa

se è vero che un consorzio, il Ger-
bole, preleva a scopo irriguo, tramite pom-
pe fisse, per tutto il periodo estivo, acqua
dal lago piccolo, provocando inevitabil-
mente il ritiro delle acque, il cui livello
viene solo in parte reintegrato mettendo
artificialmente in comunicazione i due ba-
cini sostanzialmente privi di immissari e
questo procedimento di travaso, apparen-
temente innocuo, è invece responsabile di
un contagio per il lago Piccolo, mentr e
il lago Grande, gravemente degradato e
con ricambio lentissimo (6 anni), riversa
in questo modo parte del suo contenut o
inquinato nell 'altro bacino, di per sé non
compromesso ;

se la costruzione della rete fognaria e
l 'allacciamento degli scarichi sarebbero le
premesse indispensabili per limitare quest a
disfatta ecologica, tenendo conto tra l'al-
tro che l 'abbassamento delle acque, causat o
dal prelievo idrico, mette in secca la ve-
getazione delle sponde compromettend o
l 'umidità della zona paludosa;

se non ritengano che non andrebb e
trascurato che sulle sponde del lago Pic-
colo, nei momenti di maggiore affollamen-
to, c'è un pescatore ogni due metri e
quotidianamente decine di motoscafi at-
traversano il lago Grande, inoltre la pa-
lude dei Maretti viene di quando in quando
incendiata, per cui non sarebbe da esclu-
dere l ' intervento del consorzio di bonifica
ma soprattutto la creazione di un vero e
proprio parco .

	

(4-16185 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell a
pubblica istruzione, della sanità e di gra-
zia e giustizia . — Per sapere - conside-
rata le denuncia del rappresentante dei

genitori della scuola Severino Aniello, in
cui si evidenziano le scadenti condizion i
dell'asilo nido ex ETI di Collegno (Torino) ,
del tutto inadeguato per il servizio che
vorrebbe offrire - :

se sono vere le voci circa gravi omis-
sioni nel campo dei servizi igienici, del-
l'arredamento e della stessa struttura de-
gli ambienti, e che, il problema si tra-
scina da un anno ed è stato ancora un a
volta disatteso per la latitanza dell 'ammi-
nistrazione comunale di Collegno ;

se non ritengano di intervenire per
far cessare la gestione non qualificata del
centralissimo asilo-nido dove i servizi igie-
nici sono carenti e l 'arredo è vecchio e
rabberciato e dove i piccoli ospiti no n
hanno neppure lettini sufficienti al lor o
numero ;

in sostanza, se si intendono prendere
tutti i provvedimenti necessari perché
l'asilo è troppo sporco .

	

(4-16186)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per ' sapere - premesso che è
da registrare una grave carenza in quello
che doveva essere un servizio per gli uten-
ti dell'aeroporto di Caselle : il collegamen-
to dei pullman tra il terminal di Torino
città e Caselle completamente trasformato ,
dove prima c 'erano poche corse, ma co-
mode perché coincidevano con gli orari
di partenza e di arrivo degli aerei (atten-
dendoli anche se l'arrivo era ritardato),
mentre ora ci sono corse ad intervalli di
45 minuti che, nella maggior parte de i
casi, costringono i viaggiatori che ne fan -
no uso a lunghe attese a Caselle, saltando
regolarmente le coincidenze con le intui-
bili conseguenze che contribuiscono a va-
nificare le comodità di un viaggio col mez-
zo aereo; considerato inoltre che la linea
dovrebbe essere utilizzata per collegar e
Borgaro a Torino, ma è notorio ormai che ,
a tal fine, i pullman sono ben poco utiliz-
zati e perciò sovente viaggiano vuoti - se ,
in attesa del « Mito », il Governo intenda
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intervenire per un ritorno al servizio del
passato per gli utenti dell 'aeroporto di Ca-
selle .

	

(4-16187)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei tra-
sporti e dei lavori pubblici . — Per sape-
re - nell 'attesa (o illusione) che i grand i
progetti « Mito » o « Gemito » si realiz-
zino - :

perché non si potrebbe, intanto, mi-
gliorare una via di comunicazione tra To-
rino e la riviera ligure, visto che il rad-
doppio dell 'autostrada Torino-Savona ri-
chiederà ancora anni di attesa;

se non è possibile, almeno, unificare
i pedaggi autostradali della loro esazione
nel percorso Torino-Alessandria-Genov a
Voltri, in quanto quattro caselli autostra-
dali su un percorso di 150 chilometri son o
eccessivi anche per gli ormai « rassegnati »
torinesi .

	

(4-16188)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell' in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere, premesso che l 'estate 1982
sarà ricordata dagli abitanti di Carpigna-
no e di Sillavengo (Novara) come « l 'esta-
te buia », in quanto si può ben dire che
a partire dalla metà di luglio si sono avu-
te quasi quotidianamente, naturalmente
in misure e tempi diversi, interruzioni al-
l 'erogazione della corrente elettrica e buo-
na parte di queste sono avvenute in ore
notturne, perciò inosservate - .

quanto influiscono i fenomeni atmo-
sferici sulla normale erogazione di ener-
gia elettrica ai paesi di Carpignano e d i
Sillavengo e se è vero che per i due co-
muni alimentati dalla stessa linea parten-
te dalla stazione di Momo con termin e
proprio a Carpignano non si prevedon o
soluzioni a breve scadenza, in quanto pur -
troppo tutti i guasti di notevole entità ,
che avvengono a monte, comportano pe r
questi due comuni un disservizio ;

quando finirà la fase di studio d i
una nuova stazione a Biandrate che per -

metterà di ridurre al minimo i rischi e
l'incubo di interruzioni continue dall'ero-
gazione di corrente, come quelle avvenu-
te in questa estate da black-out . (4-16189)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale, dell'agricoltur a
e foreste e di grazia e giustizia. — Per
sapere - dopo le precisazioni fatte da l
presidente del Consorzio latte Verbano ,
Manachino, sul Corriere di Novara per
mantenere tutte le più ampie riserve cir-
ca l 'attività che effettivamente svolge quel-
la cooperativa, che nulla hanno a che
vedere con il fatto che il « Latte Verba -
no » possa essere considerato cooperativa
agricola e pertanto il Consorzio continua
a beneficiare di finanziamenti sottratti a l
mondo agricolo - se non ritenga che la
cooperativa anzidetta acquisti latte da ter-
zi e commercializzi il prodotto trasforma-
to in tali proporzioni da snaturare le fun-
zioni imprenditoriali, che ai sensi dell ' ar-
ticolo 2135 del codice civile deve svolgere
l ' imprenditore agricolo . sia esso persona
fisica, che cooperativa di trasformazione,
in conformità al requisito dell 'esercizio
normale in agricoltura .

È da considerare inoltre un insegna -
mento consolidato della suprema Corte di
cassazione, quello che esclude la natur a
agricola di un 'attività di trasformazion e
ai sensi dell'articolo 2135 del codice ci -
vile, quando l'acquisto di prodotti da ter-
zi e le successive operazioni di commer-
cializzazione del prodotto trasformato ri-
vestono natura prevalente rispetto all 'atti-
vità di trasformazione di prodotti agricol i
conferiti dai soci e una semplice lettura
delle cifre nella risposta del president e
della cooperativa conferma quanto deb-
ba considerarsi prevalente l 'attività di
commercializzazione rispetto a quella agri -
cola di trasformazione .

Nel caso del consorzio « Latte Verba -
no », in ultima analisi spetta al giudice
accertare la prevalenza o meno dell 'uno
o dell 'altro tipo di attività e in ogni caso
tale accertamento dovrebbe essere sem-
pre preceduto da indagini svolte dall'am-
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ministrazione competente per rilevare l a
esatta situazione economico-organizzativ a
dell'ente.

Per sapere se queste indagini da part e
delle amministrazioni competenti sono sta -
te svolte e chi deve ritenersi responsabil e
per il fatto di continuare a dare il bene-
ficio di finanziamenti sottratti al mondo
agricolo al consorzio « Latte Verbano » .

(4-16190)

VALENSISE E TRIPODI. — Al Mini-
stro dell ' industria, del commercio e del -
l 'artigianato . — Per conoscere quali prov-
vedimenti ritenga di adottare o promuo-
vere per risolvere in via dì urgenza la in -
tollerabile situazione della fornitura d i
energia elettrica per illuminazione e per
forza motrice esistente nell 'importante cen-
tro di Roggiano Gravina (Cosenza) nel quale
l ' insufficienza della rete di distribuzione e
l ' insufficienza delle centraline rendono pres-
soché inutilizzabile gli impianti di illumina-
zione ed i motori elettrici per le frequentissi-
me interruzioni di corrente con danni grav i
per i cittadini in genere e, soprattutto ,
per le piccole aziende artigiane avviate
prevalentemente da ex emigrati ;

per conoscere altresì se ritenga d i
intervenire presso l'ENEL per la imme-
diata realizzazione degli allacciamenti ri-
chiesti da nuove piccole aziende artigiane
la cui attività è indispensabile per garan-
tire posti di lavoro alla popolazione d i
Roggiano.

	

(4-16191 )

VALENSISE E TRIPODI. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione e al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del
centro-nord. — Per conoscere le ragion i
per le quali non è stata ancora comple-
tata la costruzione dell 'edificio scolastico
di Roggiano Gravina (Cosenza) i cui la-
vori sono iniziati da ben dieci anni, dan-
do luogo ad una situazione di intollera-
bilità per la popolazione scolastica co-
stretta a frequentare le lezioni in turn i
doppi ed in locali fatiscenti e malsani

recentemente dichiarati addirittura ina-
gibili per le carenze igienico-strutturali nel
corso di accertamenti condotti sotto la
spinta dell 'indignazione delle famiglie .

(4-16192 )

VALENSISE E TRIPODI . — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno e nelle zone depresse del centro-
nord. — Per sapere se sia a conoscenza
della grave situazione idrica dell'importan-
te centro di Roggiano Gravina (Cosenza)
dove la provvista di acqua è stata ridott a
da sedici litri a sei litri al secondo con
gravissimi disagi per la popolazione e pe r
tutte le attività artigianali e commerciali ;

per sapere se non ritenga necessario
ed urgente procedere alla riattivazione de l
vecchio acquedotto proveniente da Fagnan o
che potrebbe essere opportunamente raf-
forzato con la captazione delle acque che
attualmente si disperdono sui monti d i
Fagnano, dando luogo, in ogni caso, a
provvedimenti di emergenza che servan o
a contenere il disagio dei cittadini ed i
pericoli di malattie infettive che nel cors o
dell'estate sono diventate frequenti co n
numerosi casi di epatite virale .

(4-16193 )

VALENSISE E TRIPODI. — Al Mini-
stro dei lavori pubblici e al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogior -
no e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per conoscere quali iniziative inten-
dano assumeré o promuovere per il com -
pletamento dell'importante superstrada dei
due mari realizzata in provincia ,di Cosen-
za per collegare Sibari con Guardia Pie -
montese, completamento a cui manchereb -
bero appena 20 chilometri che consenti -
rebbero l 'utilizzazione da parte dei citta-
dini di Roggiano Gravina, attualmente
emarginati dalla utilizzazione della detta
superstrada per raggiungere la quale de-
vono percorrere ben diciassette chilometri .

(4-16194)
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COMINATO. — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere -

premesso che la Banca del Monte di
Rovigo è rimasto l 'unico istituto bancario
a livello locale e che assolve ad una posi-
tiva funzione in questo delicato settore ;

constatato che attualmente si trova
in una situazione di carenza direzional e
in quanto, mentre lo Statuto prevede i l
rinnovo delle cariche elettive ogni quattro
anni, si è in presenza di un presidente i l
cui mandato è scaduto da 6 anni e mezz o
e dell 'assenza di un vicepresidente da 'ol-
tre 9 anni ;

che inoltre, da notizie apparse sull a
stampa locale e da voci ricorrenti fra i
cittadini ed in ambienti interessati, sem-
bra siano in corso trattative per l'assorbi -
mento o la fusione con altro istituto ban-
cario per andare incontro ad esigenze po-
litiche e personali e non certo collettive - :

se il Ministro sia a conoscenza d i
questa non chiara situazione e dei moti -
vi che hanno concorso a creare la preca-
ria direzione dell'istituto bancario;

se non intenda intervenire urgente-
mente per ripristinare una corretta ed effi-
ciente direzione di questo istituto, salva-

guardandone l'autonomia e potenziandone
la vita nell'interesse degli operatori e de i
piccoli e medi risparmiatori locali .

(4-16195)

CONTE CARMELO . — Al Ministro del-
la pubblica istruzione. — Per sapere :

se non ritiene necessario ed urgente
ripristinare, nella tabella di « Valutazion i
dei titoli per il trasferimento del perso-
nale direttivo », il punteggio aggiuntivo ,
già previsto con decreto ministeriale 5
gennaio 1978 ed inopinatamente soppres-
so con decreto ministeriale 2 gennaio
1980 ;

se non ritiene equo considerare :

a) la legittima aspettativa dei di -
rettori didattici che hanno scelto le sed i
di montagna con la prospettiva di un
maggiore punteggio ;

b) i gravi disagi ed i maggiori oneri
di un servizio in tali sedi, con particola-
re riferimento alle zone terremotate ;

c) il pericolo che la mancanza di in-
centivo possa rapidamente dequalificare
la presenza del personale .

	

(4-16196)

* * *



Atti Parlamentari

	

— 52141 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1982

INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della marina mercantile e degl i
affari esteri, per conoscere - premesso ché
si prolunga senza avere soluzione la gra-
ve crisi che ha portato in acque interna-
zionali del Canale di Sicilia al sequestro
di numerosi pescherecci italiani da parte
di motovedette tunisine e libiche, e che
tuttora paralizza l'attività della pesca in
quella zona, con notevole danno sia del -
l'occupazione e delle attività produttive di
Mazara del Vallo (Trapani), sia della no-
stra bilancia commerciale ; che l'impasse
della situazione investe non solo il proble-
ma del rilascio dei natanti, ma anche la
definizione di accordi con le autorità tu-
nisine che diano certezza all 'attività della
pesca -

quali passi abbia intrapreso a tutto
oggi il Governo per risolvere tale negativa
situazione;

quali siano, tenuto conto della posi-
zione del Governo tunisino, le prospettive
attuali di soluzione, tenendo conto della
necessità :

1) di avviare una nuova politica
della pesca;

2) di realizzare una politica di coo-
perazione nell'area mediterranea, attraver-
so accordi-quadro con i paesi rivieraschi ;

3) di garantire al più presto il ri-
lascio dei natanti sequestrati con una so-
luzione pacifica e definitoria ;

4) di costituire società miste italo -
tunisine nell'ambito di un quadro di re-
ciproche garanzie, sicurezza e convenienz a
produttiva e commerciale .

(2-02055) « CATALANO, MILANI, MAGRI, CA •

FIERO, CRUCIANELLI » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri degli affari esteri, della marin a
mercantile e della difesa, per conoscere :

i provvedimenti immediati da as-
sumere di fronte al grave stato di disagio
della marineria siciliana, e di Mazara
del Vallo in particolare, che ha ripercus-
sioni economiche non indifferenti sull a
'economia sia locale sia nazionale ;

la strategia generale del Governo
verso la pesca, ' soprattutto nei rapporti
rivieraschi del Mediterraneo, e particolar-
mente con la Tunisia, non solo per garan-
tire la sicurezza della flotta e delle per-
sone ma anche per determinare le con -
dizioni nelle quali è possibile lo svilup-
po di questo importante settore, in cui
l'Italia è deficitaria, che ha il suo punto
di forza nella pesca mediterranea, senz a
la quale il nostro deficit alimentare s i
aggraverebbe di almeno 400 miliardi .

L ' interpellante chiede se il Governo in-
tenda adoperarsi affinché, nel momento
attuale e in quello transitorio prevedibile
per la prima fase di applicazione dell 'ac-
cordo per le società miste, la marin a
militare riaffermi con la sua presenza i l
diritto dell 'Italia nel mare, garantendo il
lavoro dei pescatori italiani con un pat-
tugliamento eccezionale .

(2-02056)

	

« GUNNELLA » .
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